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Gli alpinista di tutta Italia, 
hii'tìia, vivo nel cuore, il ricordo 
atUa Adunata di Bolzano che ha 
segnato, nella storia del Club Al­
pino Italiano, la franca ripresa 
di Una attività nuova, fatta di 
contatti il\el centro cot\m pei*ife-
ria, di lavoro in profondità, di 
Giovitiezza rinnovata e, sopratut­
to, di una tal salvie fisica e mo­
rale da far crepar di rabbia no­
stalgici, acidi e sedentari. 

Occorre continuare, agilmente e 
senza soste, per là nuova via-, chi 
si attende, dopo il raggiungimen­
to di un traguardo, un sonno le­
targico, s'inganna di grosso; ' l'a­
dunata di Bolzano non è ancora 
perduta nella lontananza e nel ri­
cordo, che già si profila e si pre­
para quella dell'anno X, a Tori­
no; la scalata ai giganti delle Al­
pi. Occidentali, dal Paradiso al 

. Monviso, dal Monte Bianco al 
Cervino; e l'omaggio a Quintino 
ideila, là dove egli visse la sua vi­
ta di scienza e di lavoro, e là dove 
egli dorme, all'ombra delle alte 
cime lontane; e il_ compimento di 
un voto antico, colla, inaugura­
zione del grande Rifugio che por-^ 

.--.. ia .iL.zt-otue di Vittorio Emanue­
le li, alla presenza dèi Principe 
Augusto, al Gran Paradiso. 

/• l'rogramma imponente, grandio. 
so, pel quale già sale, da tutti gli 
alpinisti italiani, vivo calore di 
consenso. 

Questa nostra seconda, grande 
aduìuxta, all'ombra delle cime più 
eccelse di Europa, nella città sa­
bauda che fu culla dell'alpinismo 
italiano, è anche un grande atto 
di franca giustizia, verso quella 
snida falange di alpinisti Piemon­
tesi elle anche oggi, in tutte le 
sue classi, dalle più anziane a 
quelle più « bocia », è protesa al­
le sue adorabili montagne, presi­
dio della Patria, sulle rocce, sui 
ghiacci, e ivell'animo della sua 
gente incrollabile, sorgente ine­
sauribile di sanità fisica e mora­
le della razza. , 

Ai primi di settembre, sa/i'emo 
dunque tutti, col cuore di un tem­
po, cogli alpinisti piemontesi, 
sulle Alpi Occidentali, a riaffer­
mare la possente vitalità del no­
stro Ente, che ogni giorno acqui­
sta ìnaggiove respiro di consensi e 
di giovinezza. 

1 ì'ìcordi si affolleranno alla 
•nostra mente : piccoli' attendamen­
ti festosi e scalcinati alla Visail-
le; tuffi mattutini nella gelida 
Dora; camminate interminabili 
verso gli imponenti massicci, fra 
alti silenzi di gelo e di neve; 
gioia, della vittoria strappata sul­
la dina più atta; rabbioso tor­
mento della discesa aspra ed este­
nuante; pace serena dell'animo in 
fondo valle, presso la tenda, pa­
lazzo e reggia' delle ossa stanche e 
del cuore saldo, mentre fiammeg­
gia, attorìio al paiolo furriante, la 
fiamma profumata e crepitante 
d'abete, e i volti neri ed aspri di 
sole e di -neve, si arrossano di fuo­
co, e sulle cime bianche e doma­
te, tremola la luce alta delle stel­
le. 

Pace della notte e pace dei cuo­
ri; sotto le tende, il sonno fondo 
dei venti anni, che sommerge e 
ristora: fuori, lo scroscio del tor­
rente che impazza attorno alle 
rocce e rovina al piarlo; lontano 
rombo di valanga/ 

E al mattino, la gioia degli oc­
chi e dei cuori, nelle cime ròsee 
d'aurora, e nei muscoli guizzanti 
di salute. 

Vent'anni són passati; malti che 
furono con noi, sotto le piccole 
case di. tela o legati alla nostra 
corda stessa, caddero, nella gran­
de guerra e dormono, sugli alti 
passi, il sonno che non ha barba­
glio di aurora; molti altri càdde-
dero. Uccisi sull'Alpe o nelle vi-
'cende del piano; ma, /lo spirito 
nostro è quello d'un tempo : gio­
vani, come allora; camerati, più 
che padri, dei nostri stessi figli, 
non uccidiamo, nella sterilità del 
rimpianto, il ricordo, ma del ri­
cordo facciamo realtà di presen­
te, certezza di domani, con quella 
robusta salute e quella chiara se­
renità, che donano alVuomo il 
contatto, l'amore dell'Alpe, non 
vista di lontano, ma abbracciata 
con solidi muscoli e fegato sano. 

Angelo Manaresi 

L'intensa ̂  attività : del \ C A;- L 
Tre importanti riunioni a Milano " , 

Il Consiglio Centrale ° Il C.A.A.I. ' Il Consorzio Guide 

Il programma dell'adunata. 
Veniamo informati che l'adunata 

del C. A. I. avrà inizio il 2 settem­
bre p. v e durerà fimo al giorno 7. 
Nei priiiii due giorni da Torino par­
tiranno idue comitive : una diretta al 
Monviso e l'altra ad Oro;pa..jSuilla vet­
ta del 'iMonvisa, dove Quintino Sella 
ebbe l'idea della creazione del Club 
Ailpino, e nel cianitero di Oropa, dove 
riposano le sue spoglie, 'gli alpinisti 
italiani renderanno un duplice, ' si-
gmificativo omaggio alla memoria 
dell'illustre statista. 11 4 settembre 
le due comitive faranno ritomo a 
Torino e, dopo aver sfilato flavantl al 
monumento a Quintino Sella, che 
sorge nel cortile del Castello del Va. 
lentino, isi riuniranno in una sala 
dello storico edificio per ascoltare il 
discorso di S. E'. Manaresi. IH 5 un 
treno speciale porterà ;gli alpinisti 
italiani nella Valle d'Aosta; saranno 
formate una. veritina di comitive che 
visiteranno tutte le valli del gran­
de bacino, aostano, da auelQa di Co­
gne a quella del Lyp. Alcune, attra­
verso il CoMe del Gigante ed il Colile 
del Theodulo, si porteranno rispetti­
vamente a CMmonix ed a Zermatt, 
per incontrarsi coi rappresentanti del 
Club Alpino di Francia .e di quelllo 
svizzero, mentre altre saliranno nella 
Valsavarànche per inauigurare , il 
nuovo grande Rifugio Vittorio Ema-

. nuele li , che sorgerà sulle falde del 
Gran Paradiso. 

La Sezione di Milano del Club 
Alpino Italiano ha avuto l'onore 
di ospitare, nella, seconda quindi­
cina dello scorso mese. S. E. l'on. 
Manaresi, presidente Generale del 
Sodalizio, >,rtonchè i, meinliri del 
Consiglio Centralè 'e "degli, organi­
smi ad esso legati per alcune riu­
nioni di carattere generale e di 
grande importanza, per le delibe­
razioni. ; / " • \ 

la ilQnlone dell'toWo 
La sera del 18 marzo, l'avv. Um­

ber t i Balestreri ha presieduto, nei 
locali della sede milanese, l'adu­
nanza del Club Alpino Accademi­
co Italiano. In essa venne appro­
vata la costituzione del gruppo di­
Trento del C. A. A. I., con la qua­
le si viene così a completare quel­
l'opera di unificazione e di rina­
scita della famiglia degli accade­
mici e che non potrà non dare i 
migliori frutti. Sono stat i ainmessi 
al neo-gruppo i .seguenti alpinisti : 
C. Filippi, Alessio Conci, M.,Erie-
derichsen^ Bruno Conci, Mario A-
gostini, M. Armani, Luigi Miori, 
O. Inzigneri, Renzo Videsott. Gio­
vanni Videsott, C, Feduzzi, Adria­
no Dallago. Emilio T)allago, Eemo 
Platter e F. Bordi. 

Sono istati ammessi inóltre a so­
ci : Giovanni' Angelini (Gr. di Ve­
nezia), Gianni Marini (Gr. di Bol­
zano), Gervasotti e Cairati-Crivel-
li (.Gr. Piemontese). . 

E' s ta ta decisa la pubblicazione 
di un Annuario del C. A. A. I., 
con articoli tecnici e le indicazio­
ni abituali che uscirà al più pre­
sto. Si è approvata pure la costru­
zione di t re nuovi '«bivacchi fissi» 
che sorgeranno nel Gruppo del 
Bianco, in quello dell'Antelao, in 
quello del Civetta. Saranno pure 
pubblicate dall'Accademico. car­
te-itinerarie delle singolo salite, 
molte rnaneggevoli al 5.000. 

Il Congresso del:C. A. A. I. avrà 
luogo in settembre, probabilmente 
a Cortina d'Ampezzo. Ad esso in-
.terverranno pure delle personalità 
straniere. Si è pure stabilito che 
alcune cordate di accademici.^ ita­
liani vadano all'inizio dell'estate 

nei Kaisergebirge per vedere e con. 
'fiontare ila" Valutazione delie dif­
ficoltà, sfecondo la nota graduato­
ria della scuola di Monaco, in'rap-
I>orto a-lle nostre salite. 

Inoltre un'altira utilissima ini­
ziativa è stata presa dai gruppi di 
Torino, Belluno e Trieste per la 
istituzione di scuole' di roccia che 
funzioneranno già nella imminente 
primavera e saranno naturalmente 
aoerte anche alle masse dei goliar­
di di recente entrati nel Club, Al­
pino. 

S. E. Manaresi pieM il M i l o Male 
Una giornata di ancor più inten­

so lavoro è stata il 19 marzo. S. E. 
Angelo Manaresi era .giunto in 
mattinata da Roma, insieme al 
conte Alberto Bonacossa. Presi­
dente della , Sezione di Milano. 
Nella matt inata stessa, nei locali 
di via Silvio Pellico, si tenne la 
riunione d^l Consiglio direttivo 
della Sede Centrale del 0 . A. L, 
scopo della venuta a Milano del-
l'on. Manaresi. 

Questi ha presieduto la riunio; 
ne durante la quale sono stati 
t rat tat i molti argomenti di vitale 
importanza per lo sviluppo del C. 
A. I . ; sono stati approvati la re­
lazione finanziaria e il consuntivo 
1931. ' 

E' stato illustrato da S. E. Ma­
naresi raccordò recente con i 
Gruppi Universitari Fascisti che 
tanto plausq ha raccolto negli am­
bienti alpinistici per l 'apporto di 
florze giovanili che esso, reca al 
grande sodalizio. ' 

E' stato stabilito che il 'Congres­
so e l'Adunata Nazionale del C. 
A. I., che l'anno scorso ebbero 
tanto successo a Bolzano e in Al­

to Adige, abbiano luogo quest'an­
no a Torino e in Val d'Aosta. L'or­
ganizzazione sarà affidata alla Se­
zione di Torino che organizzerà 
varie escursioni nelle Alpi Occiden­
tali, una delle quali al Gran Para­
diso per l'inaugurazione del rifa­
cimento del Rifugio Vittorio Ema­
nuele della Sezione di Torino, alla 
quale hanno promesso il loro au­
gusto intervento i Principi di Pie­
monte. . ; - ^ ' ' 

E ' s tata inoltre' decisa l.i iix-h-
blicazione di un. volumetto illustra-, 
tivo di tut t i i rifugi del 0 . .\. I. 
ed è stato deciso di as::.;j,narc alla 
Sezione di Belluno il Premio Mon-
tefiore-Levi pel il 1031. 

Altre questioni sui lavori al,j'nl 
dal luglio '32- al giugno '33, sul 
regolameniio ' tipo ,̂  delle S.ì/ioni, 
sull'organizzazione del Comitato 
Scientifico ecc. sono s t i lo <lis-t;us-
se ampiamente. 

Dopo la seduta, alla quale ave­
vano partecipato quasi tut t i i mem­
bri. deL. Consiglio Centrale del C. 
A. I., una imponente accolta di 
ferventi alpinisti che dedicano una 
preziosa attività al funzionainentr 
del C^ A. I., S. E. Manaresi e i 
suoi collaboratori si sono recati a 
colazione in un 'Jo^-alc d-̂ l centro. 

Il [onsoizio Guide e Portatori . 
Nel pomeriggio dello stesso gior­

no, sempre nelle sale della Sezio­
ne di Milano, si soii'S riuniti i di­
rigenti del Consorzici Nazionale 
Guide e Portatori del C. A. I., sot­
to la presidenza del dott. Guido 
Bertarelli. 

Anche questa-riunione è stata 
laboriosa e fruttifera. Sono stati 
approvati i bilanci e, vista . la in­
sindacabilità delle Guide Alpine e 
la veste che assuifie il consorzio 
nei riguardi delle guide, è stata 
decisa la nomina di due guide a 
membri del Consigliò dello stesso, 

Sono stati esaminati dei provve­
dimenti di radiazione a carico di 
due ^l ide di. Alagna e di una di 
Bormio. E ' stato deciso di svolge­
re intensa propaganda negli Ap­
pennini Centrali (dove non sono 
che due guide) per la formazione, 
almeno per ora, di un corpo di 
portatori. " ^ ' 

• Sul libretto delle varici guide fi­
gurerà l'aimotazione della qualità 
di sciatore; a proposito dell'alpi­
nismo in sci è stato esaminat;ó an­
che il complesso problema deri­
vante dall'accompagnamento, oggi 
quasi privo-di'controllo, degli scia­
tori in escursioni. 

Il Consorzio, che ha realizzato 
l'assicurazione per tutte le guide e 
i portatori ,ed ha già pubblicato il 
completo elenco delle guide del C. 
A. .1 . , conta di pubblicare .prima 
della prossima stagione l'elenco 
completò aggiornato delle nuove 
tariffe delle escursioni alpinisti­
che. , ^ 

La yiornata dell OD. Manaresi 
Il Presidente , Generale del C. 

A. I. ha trascorso il pomeriggio 
del giorno 19 intrattenendosi con 
varie personalità del mondo alpi­
nistico. In serata è intervenuto al­
la «Veglia Azzurra», indetta daJlla 
sezione d ' i Milano del C. A.. I. 
Alla domenica s,£guente, egli si è 
recato a Como, come è detto in 
altra parte del giqrnale. 

Le vàrie riunioni dei dirigenti 
del C. A. I. si sono svolte tutte 
nella più viva cordialità, dimo­
strando in tutti un intenso ed av­
veduto spirito di Collaborazione. 
Il lavoro compiuto o per il quale 
si sono poste le basi, è il miglior 
auspicio per l'avvenire del nostro 
sodalizio alpinistico. Avremo cer­
tamente occasione di ritornare pre­
sto • sui vari argomenti t rat tat i , 
con ulteriori notizie di realizzazio­
ni e di sviluppi pratici del vasto 
programma intrapreso fin dai pri­
mi giorni dall'on. Manaresi. 

Le visite dell'on. Manaresi 
Tra gli alpini di Como 

• Provenienite da Millano dopo le 
ri'unloni del Consiglio dentirailiè, la 
maititiina dell 20 miarzo u. s., S. E. l'on. 
Maniarei&i, Presidente generale del 
C.A.I.. è giento a Como, peir la vi­
sita delle s.edii di qneliaa -Sezione del, 
(jlub Alpino e dell'Associazione Na-
zionalp Alpini.' di cui è ipure Pre­
sidente, j „, 

Gli alpini depa oittà e queUli deale 
vafltliate lariane, ile assoioiazioniì com-
battentBiStiicihe e le rappreisentaniz-e dei 
Fasci della ipTOvincla, si «reno diaiti 
Ronvegno sul Lungo Lario Trento, 
dov.©- sono stati passattl to' naiaseigna 
dad sottosegretainio. Ouinidi l'on. Ma-
natesi, che, prima dtìlila rivista, ave­
va visitato il moinumeaito ai Caduiti, 
la nuova Sezione d-elila Società ,0a-
moitltierni Lario e rii.djr!0,scEulo, si è re­
cato (alila sede dell'A. N. A. « dett Cliub 
Alpino. ' 

Infine il sottesegrert-ario ha pairteci-
pato, in 'Rrnnate, a un (rancio alpl-
nlsttiioo. , - • 

L'inaugurazione della sede 
bresciana del C. A. I. 

Nel pomeriggio deilllo stescso glomno 
l'attiivo sottoseigre'tario alila Guenna, a-
derenido all'imiiitò del sen. Ca-rQo Bo-. 
nardi, si è recarto a Bneiscia perlnau-
gnirarvi la nuova sede dieMa Sezlonie 
laoaae diea C.A.I., mei palazzo' della 
Cassa Nazi'onale Imrfortunl. 

Aocomipagnato daflll'on. Turati e 
dailile altre aaitonìtà, l'on. Miananesi 
ha passato dapprima in nass'agna 300 
9oai'dellil'A)ssoiCiazÌOTie AUpini. Risp-oo: 

demdo al sailuilo del oomiaindanite del­
la Sezione, conte Reniato Callini, il 
sottosogi^tenio alla GueOTa ha espres­
so il suo vivo compiaclmeairtio piar ra­
dunata, affieranando che leigili ritonna 
sempre oom affetto e simpatia Ina. gli 
alJMìnl bresciani, forti e oapi'tall. 

Egli Bl è' portato q^uindi, sempre 
aoooimipagffifflto dalMe Aiuito'rirtà, alila 
muova seide del Club Alpino, die, ol-
itire aill'esisene decorosia, oormisponde 
alle aaimeaiitate eslgeinz© deOllia ifiorenite 
Sezione e paiesenta in tutto la pinati,-
cltà caria-ttepilstica negli uomini ohe 
amano la monitagmia. ^ Nei vestibolo 
una parate è tutta coperta da un. pUa-
Btico dei groppi-dell'Orrtler. Cetvcida-
ì& e S. Maititeo; neia'attìigxno niocaJe 
un gtnantìi© pHastlco - aflire l'imponen­
te vii&ione delle Alpi e PjieaOpi bre-
sciianc, in«mtoe nella bibliotecia © nel­
la se®r©teiriia spiccano 'fotografie del­
le « medaiaUe d'oro » ctoe appajrten^ 
neiro a.Ma sezione: Tonolini, Cappel­
letti e Bortolo tti, le immiagini di Ce­
sane Batti'Siti, di Quinimno Sella — 
fondatore d-el C.A.l. —,' Gaibriieltì Ro­
sa, Pirudenziini Glisenibi e Ragazzoni 
-^ pionieri deWaJpiniisimo boieisciano 
- — ed dnflnie un autografo dei ma-
rcsiciallo Diaz. , ' . 

.N-el siaJoiri'e .Siupariore del palazzo 
Mairtinengo, igremiito di soci e, di au-
tonittà, il prasideniie della sezion.è sen. 
Baniandi lia rivoilitò il saluto all'o­
spite,^ Tinignaziando 'S. E. Manaresi 
pei- l'intervento alla cerimonia ed 
esponendo quiiidl in un appassiona­
to discorso ia vicenda o l'attività del­
la sezionie, una delle prime e più nni-
mierosie costituitesi in Italia. 

Dopo le relazioni de^'ispettòre del 
Tóifuigì, Umberto Cattitna, del. pnesi-
si'denite defilo Sci Club, iFlrancegco Bo-
nal'di, e del dott. Riidolo, seigretario 
del G.U.F., ta preso la.pairola l'on. 

Manaresii conipSioenfdosi d'ella' \'ita 
feconda'-della f azione bnesciiana. E-
g"li'fia altiT*>j ,^^'astii-iith le dijicittjvie 
eiil «4 isi>ii"a ti C.A.l. atteinnandO'il 
proposito dì TOflorzaime e di sviliip-
parae 1 nuclei perifiOMCi peir costi­
tuire' un organiismo forte e potente. 
Ha concluso, applanditis=ilm-o, sico-
Tios«Mi(k) nello ÌJCÌ un'altra podero-
=ia 'forma di allciramenito all'alpini­
smo e alte tnrppe di moiiitagna, e 
Ila salii.taio con f("i-vuk> ciione gli u-
nivei'5itai-j clic enti-aiiio nella grande 
fanil'gl'in del C.,\.I.,a portara l'entu­
siasmo delle loro eii'Crgiif (giovanili 
ed accrescere il presidio naturale ai 
cofpflni <]ella Patrift con la loro g"d-
gli'ardla e la loro devozione all'I­
talia. I 

Egli ba .poriiclupo dicendosi sicuro 
ohe la sezione di Brescia 'continuerà 
ad essere valid';.=.s;mia esecutrice del 
diiifficiie programma .sooia.l'e. 

•L'on. Manaresi lia iruindi distribui­
to le tessere di socio del C.A.l. agli 
inniivei'sitari e la tesseoia di bememe-
nenza a tire soci appartenerati da ol­
tre 25 anniial'la sejione di Brescia. 

, ^ t 

Alpinismo invernale 
l a prima salita in sti del Monte Frena... -

La prima ascensione invernale 
in sci del Monte Prena (m. 2566) 
è stata compiuta il 9 marzo .scorso 
dal Conte Aldo Bonacossa di Mi; 
hino, ••JnHÌem.ii a- LuJj^'Binagh: di 
Como — entrambi soci dcir«Acca-
dcmico)^ — durante un loro soggior­
no •'nel gruppo del Gran Sasso d'I­
talia. I due valenti alpinisti aveva­
no fatto base alla Capanna Bafile. 
i r Monte Prena è la più alta vet­
ta della catena che fa seguito al­
l'est al nucleo centrale del' Gran 
Sasiso. A detta del conte Bona­
cossa, il Prena, anche d'inverno, 
non è una grande impresa: «tut-
t 'al più un Mo'nte Kosa da noi», 
ma comunque il nóme dell'illustre 
accademico milanese — un appas­
sionato del Gran Sasso — resta le­
gato anche a questa prima ascen­
sione .invernale. 

...e quella della Punta [entrale del Forno 
Il 5 gennaio u. s., durante la 

Sciopoli Universitaria in Val" Foi:-
mazza organizzata _ dal G.U.F. di 
Novara, due soci di questo, e pre­
cisamente l'ing.- Arialdo Daverio e 
Mario Pinardi hanno effettuato la 
prima ascensione invernale della 
Punta Centrale del Forno (metri 
2927). Essi salirono con gli sci fino 
al Passo Nord del Forno, poi, le­
vati i pattini da neve, pervennero 
con facilità alla Punta Nord Ovest 
deVForD9;;{hi. Sfil.5). Con 'liscosa al 
successivo intaglio,' o quindi sem­
pre per la cresta, un po' aerea e 
presentante in ultimo una « enjam^ 
bée », essi arrivarono infine alla 
Punta Centrale. Il ritorno avvenne 
pel medesimo'itinerario. 

. Altre "prime., invernali sugli Appennini 
I signori •'Angelo Maurizi, Pep-

pino Maurizi e Pierino Monaco 
(soci del C.A.l;; di Aquila, Milano 
e Roma) hanno effettuato dal 30 
gennaio u. s. al l.o febbraio la pri­
ma traversata invernale completa 
nel gruppo del Vettore (Appennini 
centrali) e precisamente : Forca di 
Presta (m. 1540), Sella (m. 2249), 
Lago di Pilato,. Forca Viola (me­
tri 19.39). Traversata .̂  v^eramente 
•magnifica, che richiese nn bivacco 
in alta montagna ed un pernotta­
mento in una squallida baita e mi­
se a dura prova le ottime qualità 
alpinistiche e sciistiche dei valorosi 
soci della Sezione Aquilana del 
G. A. L 

Lo stesso sig. Peppino Maurizi, 
insieme cqn Franco _ Petrucci 
(della sezione ' dell'Aquila, 'sotto­
sezione di Visso): e con Vincenzino 
Monaco (della 'sezione di Eoma) 
compirono piire^ il 23 febbraio ù. 
s., la prima traversata in sci : Ca-
stelluccio (m. 1453), Sella (m. 2080),; 
Passo Cattivo (m. 1891), Fosso di 
Selvapjana, Ussita- (m. 'TSO), nella 
catena dei monti Sibillini. 

Chiarimenti sull'accordo] | | _ B o U e t t l n O d c l l a RCVC 
C.A.f. - F.I.E. 

Ad integrazione - delle disposizioni 
già ' emanate par l'applicazione del­
l'accordo C. A. I. - F. I. E., la segre­
teria generale della Federazione Ita-
•liana deiU'esoU'rsionismo, \in̂  seguito a 
richiesta della Delegazione Regionale 
della iLombardia, corriunica i seguen­
ti chiarimenti che valgono a meglio 
disporre l'applicazione dell'accordo 
in parola nelle Società affiliate: 

il. I.a scelta dei presidenti delle 
costituende sottosezioni autonome del 
C. A. I. deve avvenire d'accordo tra 
le autorità del C. A. I. ed i vresi-
denti delie. Società escursionistiche, 
in seno alle quali le .Sottosezioni del 
C. A. I. vengono, costituite. E' op­
portuno, però, tenere presente che i 
presidenti delle [Sottosezioni autono­
me del C. A., I.-debbono essere sotto 
la diretta dipendenza del presidente 
la sacletà. madre, per tulio ciò 'Che 
non riguarda l'attività alpinistica del 
gruppo, la^ quale invece deve essere 
regolatadalle jgerarohie del C.A.l. 

2. Il presiden'te. di iiha Sottosezio­
ne autonoma del C. A. I. può nomi­
nare tanto un consigliò diTottivo, 
quanto un fiduciario ohe lo assista 
nel funzionamento 'della sottosezione 
stessa, ile sottosezioni del C. A. I. 
ver Quanto riguarda la ioro attività 
alpinistica, sono autondme. 

3. Per quanto riguarda 1 iR.'fngi so­
ciali, come per ciò che riguarda ri­
viste, attrezzi., •ecc., i soci.delle Fot-
tosezionr del C. A. 1.'possono usu-
fniime con imedesiimi diritti di tut­
ti gli altri soci della società madre. 
U loro contributo alle spese sarà fineU 
lo steisiso de.gH altri soci ideila società. 
Nulla ivi è. Infatti, di cambiato nMa 
armriAni.tlfazione della società madre, 
né dell'ordinamento sociale ; slesso, 
vnichè i soci delle sottosezioni del 
C. A. J. secondo lo spirito dell'ac­
cordo pur costituenlosì in Sottosezio­
ni del C. A. I. restano sempre alle ''di­
pendenze e Sotto la tutela della so­
cietà vtadre. 

IT.e Soci'etiV PiS'Puns'I.on.'sticlliie inferes-
sale sono auindi ternate alfl'osserva­
zione dei sudd'ettii cbiairimemiM, eprov-
verierfl — oualorfl .mo'n 'Pi .'=i'''. aTilcora 
'fatto — aJl'apiXlicaziO'ne del3'a«oir!do. 

. ' • /.e recentissime nevicate in Lombardia e nel Piemonte hanno rinfrescalo 
un po' lo strato' nevoso, che il bel tempo dei giorni scorsi aveva già ridotto ai 
minimi termini. Anche'questa neve, però; è destinata a far poca presa e, salvo 
qualche zona {specialmente a Clavicres, al Sestrières ed al Piano della Mussa, 
ove si potrà sciare per tutto il corrente mese), non vi è da fare affidamento su 
queste tardive precipitazioni^ La zona prealpina offre quindi scarse località 
sciabili e occorr'e portarsi oltre i duem ila metri per avere la sicurezza di un 
buon campo, ., 

Questi chlarinientl supplementari 
gìunjgono guanto mal .opportuni. In­
fatti, dopo la iCùsUtuzione di numj'.ro-
s,e sottosezioni del C.'A.I. avvenuta o-
vunque e specialmente aJT.orino, ove 
ìiva^ diecina di società- escursionisti-, 
che 'attivate alla F.r;K. minerò subito 
in...applicazione le disposizioni del 
noto accordo, a Milano soltanto la 
S.E.M.'—,:chc {conta un'forte nurriero 
di vaienti' 'nlpinistl — av.ema costitui­
to la provria sezione autonoma. Tip-
pure a Milano non^mancano in pii-
rrieróse altre, società, elementi che 
hanno suffbeicnti titoli.-per Seguire 
VeseMvlo dett'anziano sodalizio'.mi^ 
lancsc Era. tuttavìa diffv^so'^un certo 
senso di inc'ertezza su gualche punto 
della convenzione non troppo ichiaro 
e ben ha fatto il Delegato lombardo 
della F.I.E. a provocare le esaurien­
ti spiegazioni della Segreteria ìgene-
rale, che non dubitiamo avranno per 
conseguenza l'immediata costituzione 
(U allre sotto-Sezlavi del C.A.l. .in 
seno .alle affiliate milanesi della FIE. 

Alpinisti bavaresi nei!'Himalaya 
Secondo notizie da Lomdra, un'al­

tra spedizione tedesca sarà effietitua-
ta questa estote .nell'Himialaya.. La 
oarovama, composta di dieci alpini­
sti, quasi tutti scelti fra i mi^iori 
soalatori ideila Baviiera e membri del 
Mnaiicb Alpenverein, ^ oilrtae a due o 
tire ameiicami, dellAm'erican Mouur 
tanieeriiag Cl'ub, sa iiadunerà prosisl-
mamen.te a Monaico per partiire alila 
volta deiJl'Inidia. ̂ .'̂  

iba spedizione tenterà la scialata del 
Nanga Parbat, alto 8120 metri, nel-
l'Hiirnalaya 'del Casliemir. L'asoenisio-
ne di questa montagna venn'B tenta­
ta finora una sola volta, nel 1895, 
cfuando il famoso alpinista Mumme-
ry vi peTidette la •vita. 

n capo 'della ispedizionie tédesica 
è GU'glifilnaio MerM, inigegnare, di Mo­
naco, il quale, nel 1929, pipese parte 
ad 'Una spedizione nel Caucaso, che 
riuscì a'salire, per la terza voltei, il 
difficilissimo monte Usdhba. 

I>a spedizione tedésca laseerà Mo­
naco 11 26 aprile, aOa volta di Sri-
n'aigaJT, oapitale -elei, Caisliemdir, ini mo­
do da trovarsi ••all'iniaio della ascen­
sione al primi di ' ginigno. 

E' da notaire "•dhe alila volita del 
Nianiga Pajrm'at si dirigerà anidie una 
spedizione inglese. • -'ij 

!•• 10.30 
costa r abbonamento annuo a 
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Inviare vaglia all'Anuninistra-
zione de LO SCARPONE-Via Pli­
nio. 70 - Milano (.133). . ' 

qualsi 
L'abbonamento 

epoca 
decorre da 

lasi 

"Tesseramento,, e "scuola sci,, 
nel programma della F.I.S. 

Con le Olimpiadi 'di LaJke Placid la 
Federazione Italiana Sci ha ultimato 
quasi il suo programma sportivo.del­
la preisente stagione. Allo- studio 'dei 
dirigenti della iF.I.S. si presentano 
ora due problemi che sono fonda­
mentali, sia per lo sviluppo dell'En­
te, ohe per il miglioriamento della 
massa 'degli sciatori. -Si allude al pro­
blema .del tesseramento e a quello 
non meno .grave e impellente di una 
scuola, di sci. Entrambi,i problemi 
so'no oggetto 'di attento studio da par­
te dei-'dirigenti della 'Federazione. 

Il, numero" degli affiliati alla:' F.I.S. 
non fe proporzionale al numero note-
volisisimo di pe'rsone .die Oiggi prati­
cano 'lo sport dello sci; ini liialla non' 
esiste una scuola di sci ove vi siano 
degli istruttori capaci di insegnare 
agli allievi il modo e la maniera di 
saper sciare. Questa è la scuola p^r 
1 neofiti 'accento alla quale dovrebbe 
coesistere una scuola di metodo, -di 
stile per gli sciatori che vogliono scia­
re non solamente per svago, nia piut­
tosto peir specializzarsi. ' • • ' 

Per aumentare 11 numero degli affi­
liati la F.I.S. he,al lo studio alcuni 
importanti accordi con i Fasci giova­
nili di Conibattimento e con altre isti­
tuzioni; ma la F.I.'S. sta escogitando 
anche altri sistemi per cercare di tes­
serare il maiggior numero possibile di 
sciatori. '. -

Se, come sembra ormai accertato, 
la F.I.S. darà corso alla notevole ini­
ziativa vi sa.rà una scuola per gare 
di fondo e di salto ed un'altra per 
gare dt discesa. E' ovvio aggiungere 
che tali scuole verranno aperte lad­
dove sarà più facile l'insegnamento, 
sia per la posizione naturale che per 
l'attrezziatuira .già- esistente. E' proba­
bile, iquindi, che la scuola di fondo e 
di salto venga aperta in località mu­
nite di trampolino auali ad esemplo 
Asiago. Cortina d'Ampezzo; Passo di 
Rolle, Val Oardena; per la scuola, .di 
discesa i maggiori suffragi' vanno a 
Cla,vlères maigniflcamente attrezzata 
per le gare in discesa, e iriunlta wnche 
di un nucleo di .discesisti. 

Ija' ricerca dell OÒTPO inisieignante non 
sarà comunque molto facile; «e Kiell. 
berg resterà In Italia potrà essere de-
«tinato alla scuola di fondo e di sal­
to, trientre' 1 fpatelll Valle. s.oeciall6tl 
nelle gare In discesa, potrebbero es­
sere utilizzati nella scuola di Claviè-
res. 

Prealpi ed Alpi lombarde 
Valcava (m. 1300): • 

. - . sioarsa 
Costa Imagna Jm. 1000) : 

^ - cm. 10 bagnata 
Parco Monte S. Primo 

cm. 10, farinosa 
Piano dei Resinelli (m. 1300) : 

scaiiisa 
Capanna Pialeral (m. 1400) : 

cm. 15, farinosa 
Cainallo, sopra Esino; 

cm. 20, farinosa 
Maggio, in Valsassina: 

scarsa 
Piari d'Artavaggio, rìf. Castelli 

(m. 1600): 
cm. 20, farinosa 

Pian" di Bobbio, rif. Savoia (me­
tri 1600): 

cm. 30, farinosa 
Biandino, sopra Introbio (m. UOO) : 

cm. 20, farinosa " 
Cap. Grassi al Camisolo (m. 2000) : 

icm. 40, "farinosa 
Rif. Curò al Barbcllirw (m .1898): 

cm. 30, farinosa 
Cap."Pineta al Formico (m. 1400): 

'- : onì. 15, farinosa 
Montagnina al Formico : 

cm. 10, farinosa 
Prèsolana: campi del giogo Can­

toniera "e prat i pooiico: 
, / . : , , , ' cm. 10, gelata, 

Prèsolana: campi di Bratto e 
' - D ò i r g a : " "-..• ' .• .''•'., ' :^ . 

• , ~ cm. 10, gelata -
Zone Monte Fora e itiinérari elevati : 

cm. 20, fiarino'sa 
Qltre il Colle (m. 1000) : ~ 

- ," cm. 10, • farinosa 
(7d S. Marco (m. 2000) : • 

, ", cm.. 25 biagiriata 
Passo S. Simone, Va] Brembana: 

cm. 40, farinosia 
Passa S. Marcò, Val Brembana: 

• cm. 40, farimosia 
Poppalo, sopra Branzì (m. 1500) : 

, • cm. 30, nieviica • 
l iu igno (m. 1800): • • • 

• om. 20,- iarinosa : 
Madesima (m. 1634) : , 

^ cm. 30, neviica 
Alpe Motta: 

' ' * icm. 20, farinoisa 
Capanna Zoja'im. 2Ù30): 

: ' ' . em. 50, farinosa 
Stelvio, terza cantoniera (m. 2200): 

: cm. 40, farinosa 
Stelvio, Passo (m. 2759) : ' : 

<' crfi, 50 farinosa 
Stelvio, lìif. M. Livrio (m. 3100)- • 

r " om. 80, fajTinosa 
Capanna Pizzini (m. 2707) : 
. ' ' . • ' cm. ,60, farinosa 
Capanna Casati (m., 3268) : 

cm. 110, farinosa 
Passo dello Spìnga (m. 2117): 

- cm. '30 -farlnosia 
Passo delle Lobbie {m. 3015) : 

'' - : cm. 110, fariniosa 
Passo del Tonale (m. 1800): 

cm. 20, farinosa ' 

Alpi piemontesi 
Macugnaga {m. 1327): 

cm. io, farinosa 
Cap. Zamboni; al • Pedriola (me­

tri 2000): -
cm. 70, farinosa 

Cascata Toce, Val Formazza (me­
tri 1675): : 

cm. 40, ifariniosa 
Rif.. Busin, Val -Formazza (me­

tri 2380);. : -
• ~ cm. 60, farinosa -

Alpe Devero (m. 1712): 
, - . cm., 30,. fa'rinosa 
Oropa: 
V ' ; cm. l5, farinosa 
Rifugio Mucrone (m.l820): . 

cm. 60, farinosa, 
Gressoney la Trinile (m. 1627):' 

cm. • 40,. f a.rino&a 
Valtournanche (m. 1524) : 

- , ' . . scarsa 
Breml (Valtournanche) (m. 2004): 
„ . . „ • ' cm. 40, farinosa 
Rtf. Principe Piemonte al Teodulo 

(m. 3324): 
• ' cm. 90, farinosa 

I 
Tten 'vcnnn.. id.vnnue. niirstn ausvicn' 

tl.isirna scuola "nazionale" di sci, an­
che se se ne <di.scute ora, in fine di 
stagione... I nostri sciatori hanno, so. 
pratutto, bisogno di perfezionarsi nel. 
le varie .specialità: quindi, pia clic 
dt scuole "elementari", che la neceS 
sita ha finalmente fatto Sorgere o 
vunque, {anche se non perfette) pres. 
so sodalizi grandi e piccoli, si deve 
seriamente esaminare (per l'inizio del 
la ventura stagione la costituzione '41 
un corpo insegnante che nelle loca­
lità più adatte ssappla allenare con co­
stanza e raziocinio Quegli atleti che 
si dimostrano già predlspostt alle va­
rie specialità. Elerrienti non ne 'man. 
cano; 'basta guardarsi bene ^ntorno.. 

Coui-mayeur (m. 1224): 
cm. 30 

Pian Pincieux (m. 1582: 
om. 50, farinosa 

Colle Chécruit (m. 1960) : 
cm. 80, farinosa 

Champoluc : 
scansa 

Forno Alpi Grajey 
om. 30 "" 

Piccolo S. Bernardo (m. 2188): 
cm. 50 farinosa 

Cogne : 
cm. 20, farinosa' 

Moncenisio : 
cm. 25 

Sauze d'Otùlx (Ciao Pais) : 
can. 10, farinosa 

Capanna Mautino {m. 2145) : 
cm. 60, farinosa 

Capanna Kind (m. 2160): 
cm. 60, farinosa 

Salme ; - • 
- em. 40, farinosa 

Clavières (m. 1800) : 
cm. 40 

Colle del Sestrières (m. 2030) : 
cm. 50. farinosa 

Rifugio Valle Stretta {m. 1777): 
cm. 60 farinosa 

Pian della Mussa (m. 1750): 
. ,- om. 80 

Limone Piemonte (m. 1000) : 
cm. 35, farinosa 

Balma di Frabosa, rif. Allegro 
(m. 1900) : ' 

cm. 40, farinosa 
UssegliO: 

cm. 30 ' 

• Alpi venete 
Nevegal: - • ; 

cm. 20, farinosa 
Passo Tre Croci (m. 1808) : 
' / ' om. 70, farinosa 
Passo Sella (m. 2218): 

cm. 50, farinosa . 
Passo Gardena (m. 2137) : 

cm. 30, farinosa 
Passo Pordoi (m. 2242) :' •-

cm. 40, farinosa 
Passo di Falzarego (m. 2117): 

cm. 20 farinosa 
Alpe di Siusi: 

cm. 60, farinosa 
Passo Rotte (m. 1985]: 
, ' , om. 30 farinosa 

Madonna dì Campiglio (m. 1515) : 
- cm. 60, farinosa 

Altipiano di Lavazè (m. 1808) : 
.' - -, cm. 20, farinosa 
Monte Piana. Rif. Basi (m. 2325): 

ani. 50, farinosa 
Passo di Carezza: 

cm.. 40, farinosa' 
Misurina (m. 1800): 

cm. 20. farinosa 
Canazei Val di Fassa (m. 1470) : 

cm. 15 farinosa 
La Villa in Val Badia : 

: . cm. 20, farinoisa 
Appennini 

Monte Penice: 
•' . cm. 40, farinosa 
Ab clone ( S errab as sa) : 

cm, 80, bagnata 
Aremogna: 

cm. 60, farinosa 
Bolognola : 

cm. 40, farinosa 
Campocatino (Guarcino) : 

cm. 70, farinosa 
Norcia: . 

cm. 20, sciabile 
RoccarasQ : 

cm. 20, bagnata 
Pescasserolì: 

'_ cm. 89, farinosa 
Pescocostanzo: ' i 

• cm. 30, varia 
Scanno Pantano: 

cm. 80, sciabile 
OvindoU (Pian" di Pezza): ' 

cm. 80, bagnata 
Capracotta (Prato Gentile) : 

cm. 20, farinosa 

Svizzera 
S. Bernardina nel Grigioni (me­

tri 1600): 
cm. 30, farinosa 

i a Coppa Prìncipe di Piemonte 
e il II Campionato milanese 

di discesa e slalom al Sestrières 
Domenica prossima lo Sci Club Mi­

lano e la Sci Club Torino svolgeran­
no al iSestrièreis una importante gara 
di velocità e disce?a per la disputa 
della magnifica Coppa Principe di 
'Piemonte, cbe S. A. R. il Ptnimioiipe E-
reditario si- è coonpiacliito concedere 
allo iSci Oub Milano nel 1928. In tale 
anno e nel 1929 il prezioso dono ven­
ne disputato 'in gare a squadre: que­
st'anno, come igià lo scorso «inno, a 
seguito' delle .disposizioni Impartite 
dalla Federazione italiana .dello Sci, 
rivolte allo sviluppo ed all'incremen­
to delle igare in discesa, l'ambito tro­
feo verrà .disputato in una gara di 
velocità e discesa, ohe si svolgerà sul 
versante settentrionale del monte Si-
set (metri 2600), fin sul piano del 
Colle di Sestrières. • 

'Nel 1^8, alla Cantoniera della Prè­
solana, fu vincitore lo Sci Club Pon­
te di Leigno ; nel 1929 a Schllparlo (Val 
di Scalve), lo Sci Club Val Formazza 
rafecoiglieva nuovi allori; infine nel 
1931, al Pizzo. Formico, nella Valle 
Seriana, lo Sci Club Val Gandino si 
affermava ottimamente. 

.1 . prenil In palio sono numerosi e 
ricchissimi: oltre alla Coppa del 

Prìncipe di Piemonte, challenge 
triennale, che .sairà aggiudicata A 
quella società die l'avrà vinta per tre -
volte anche non consecutive, vi sono: 
una Coppa dello Sci Club Milano per 
il primo ed il secondo classiflcato, 
doni della Provincia e del Comune di 
Milano e della Federazione Provin­
ciale Fascista alle prime tre società 
classificate. 

Contemporaneamente a questa m'a-
nlf estazione, che, per il suo carattere 
nazionale, riunirà certamente i nostri 
imiigliori speclaliisti iln 'discesa, il Co­
mitato sciatori milanesi (costltutosl 
fra i diversi Sci Club con sede in 
Milano) farà svolgere domenica pros­
sima al Colle di Sestrières l'VIII Cam­
pionato milanese di sci, di discesa e 
slalom, mascliile e femminile. Per li 
primo varrà attribuito il titolo di 
(campione milanese d i , sei a chi a'vrà 
riportato la migliore classifica combL 
nata fra una gaa-a .di mezzo fondo ed 
una gara di salto; campione femirii-
nlle di sci sarà, invece dichlairata la 
vincitrice dì una gara di mezzofondo 
di' circa 6 Km. 

Gli iscritti e l Camipionato milanese 
dovranno partecipare alla Gara di di­
scesa per la Coppa Principe di Pie­
monte, che servirà di eliminatprla per 
le prove di sMom. 

iLa giuria è composta dal tonte 
Bonacossa. Flumlonl e Polvere. 

Laboratorio Fotografico ^̂  CARDINI „ 
PROPAGANDA PER IL 

PRODOTTO NAZIONALE 
V E D E R E A V V I S O I IM S E C O I M D A R A G I I M A 
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M O IN X E XA B O R 
La s a l i t a a l M o n t e T a b o r è u n a 

g i t a l u n g a , m a j i o n d i f f i c i l e e t r a n ­
n e c h e i n d u e s o l i t r a t t i p r e s e n t a 
d e i p e n d i i u n p o c o e r t i e p e r i c o l o s i . 

E ' s o l o n e c e s s a r i o , o n d e a v e r 
b u o n a n e v e p e r l a d i s c e s a , l a p a r ­
t e n z a d a i r i f u g i d i V a l l e ' S t r e t t a 
a l l e , p r i m e l u c i . 

(S iamo n e l s e t t o r e p i ù o c c i d e n t a ­
le d e l l e A l p i , n e l t r a t t o d o v e l a 
d o r s a l e a l p i n a , f r a i l C o l d e s A c l e s 
e d il C o l l e d e l l a R h o , fa u n g r a n ­
d e a r c o c o n v e s s o v e r s o o c c i d e n t e . 

P e r l a c a r a t t e r i s t i c a d e l l a n a t u ­
r a d e l l e r o c c e , v i e n e d e s i g n a t o co l 
n o m e d i D o l o m i t i d i V a l l e S t r e t t a . 

C a r t e t o p o g r a f i c h e . — I .G.M. a l 25 
m i l a , ifoK'l:o .M de'Ha c a r t a ' d ' I t a l i a , 
tavoiiietto.; Coflfle iflol Fr,eyii,s I I I NE, 
IMonte ' l ' a b o r lU NO, BardoJiieocilriia 
m SK, l ìocica G. T e m p o i s t a I I I S O . 

I .G.M. n i WJ.IRin fogl io 51 Oiil.x. 
C .F . I , .'U 100.000 f(>#i() .Modniie. 
B i b l i o g r a f i a . — i t ine i ra i i s k i ì s l i c i 

pii'iiiiia e. «iCrCOiiulii itidi:Z!0!nii" edilli ilaiiio 
Slii flint) 'roiiiiiiiiO. 

Al'iiiii' <'.ozi,(' .Scltfiiiitii'ioiimi'i (voi . I l i ) 
(li Iviitrt'iiiio l'>i'i 'efi (Gii'inla «lei Moi l ' i 
d ' I t a l i i a ) , <i(liz'Ì0(Ut' l'J:i7, a r i n a dw'.il.a 
Se/.i.oiHi:' (li •roi-iinn dipil •C;..^.!. 

P e r i c o l i , r— iPc i i co l i 'di v a l a i i s i i e o 
d'i s'iaviiiie Hi a;)os.soii:o a v e r e , biivbi.to 
d o p o fo;i't,i'Sisiin:e anevienle, il u n g o i p e n ­
d i i •rteliia l ' e s t à deil C a n e , n e l l a vail-
Letta i>otto i Seirous , e mei c a n a l e c h e 
bi! u isa le . ii.d u n ' o r a dalila vet.tia.. 

Epo>Qa d i e f f e t t u a z i o n e . — E ' b u o n o 
q-uasii tutliO àil ipeTioido liinveraiale, m e - ' 
gilio peirò l a slaigiioinie o.vamizata, pe j ' 
le igiiomiiiLte p i l i Juiiiighie. 

D o c u m e n t i p e r s o m a l i , — E ' r ie i l i ies ta 
l a '(Jart.a d i Tiu' isi ino ADpiino, o !iil p a s -
sajioa'lo, 0 iia Tesaclra <ii UffiiCiiailiC in 
coiii.gedo. 

P i e r m e s s o fo tog ra f ioo. — N e c e s s i t a i l 
peuiiiieNSo f()togi'aIii.co, r i l a s c i a t o 'da.l 
("omanulo deliia I>iivii?ii'Oiic Miiiiifai'e 
'l'eiraii't.oiliaiO' <Ii NoA':am;i. 

Bardone:ccciii''a (ni. •Kil-^ì, — iK' p o s t a 
ili 1111 lin'iViiiltiiiiiaiio. leii'ieionikvto t la 
v'ulìii •minor i .stese iinaoriio. a veaiL'i-
g'I'io. .al i ' i iniiow-o irtrtla gal'lien-ia de,!] 
F r e j i i s , c h e eiiiiiiii,ciia m e z z o iiihil'o-
mel i ro jiiù in 
H0'ehoiiiiolie^>i. 

E ' 11:11 'l'Ungi 
villi eggia.i liti. 

S i 'ilivMle 
i l d l O V d i l l ' c l 

p , i - i i i K j i l l > a l i 

A l b e r g h i . 
n^e'i.llle.r, ,")0 

I j . \-iei!so l a S'trada di 

a s s a i ifiHMiiiuìiTtiato d a i 

II Uorgnve .oeh io 
SD Ila s lazi i i i ie e 
i ! l ie i 'g l i i l . 

l-'rejiis 27 c a m e r e 
e a n i ' i r e : C o l o m i o i i , 

e H o r g o -
selle diei 

• S L U I I -

1-.' ca-
m e r e ; \ ' i l l a S a x o i a . ;'n n'ianiieire: \'Ll-
]ieggi«iiitii, ;in l e n i : Ta l io r , I l o a m e r e ; 
Medaii! . 10 cai i i ' e re ; .Vlipi, F e r r o v i a . 

Les A r n a u d s . — F r a z i o n e l u n g o la 
fjlii'aita di \ ' a ! l t ' .sJU-etl'a. 

ili'l ' l 'a l ior .ili l . i i intelnie Giii-
l'^jejiis (ailluggi ' j peir s c i a -

'lii.na 
;Mo 

C a l i 
Si'O (I. 
l o r i ) . 

Meieze t -
l'ir.ijvinrì.alf 
ni» liei .ini. 
deigli .S''.al 

A l t r a i t r .azione. A l b e r g o 
'. i n .fonilo a.l J>a.ese. a.ll.og-
a Hleiiiiiia idi ii>eirsó.nie; G a s a 
o.ri .del e...A.l.. Si^zione di 

' l ' o r i no : Osi.en'i.a ile.Ua fteala; ' l ' abae -
c i i i o . 

V e t t o v a g l i a m e n t o . - l ' e r u n a eohi-
z i o n e la.i .s;w;.eo. Eventiualmieii.te t a l e 
riilnriii'ni'einto p u ò am.nhie t 'arsi a Hair-
iloii.eeieliia o d a i Hiifugi d i Valile 
.•^i.i'et.ta, -dove ]ie l.ariiffe tsono eiiiuo. 

P e r n o t t a m e n t o . - . \ i R i f u g i d i Val­
le S t r e i t a , .sono d u o ; i GET da p r o -
] ) r ie tà ileilla l'.G.lO.'r. idi 'l 'oriirio. E ' 
u n ' a n t i c a Graii iglu i n j i i u r a t n r a , riivie-
s t i l a iutieirniaini.eiii-te liai. ildg-no. c o n d u o 
p i a n i , 7 l eamene , di otti 4 a dommi.to-
r i o , e idi n,n isoiaio leon -U) p o s t i sn 
p.a.glia. 

Conili leissi ivamen.te 'juiò osp i t i a re 100 
p e r s o n e . .Vjiieirto ita.l "].") iliiglio ;il l,") 
sptt.oiiiihir.(\ e t u t t o l'.aninio al .Sialmte 
« 1 iiiilla (diomie'iiiifa. Ciisitioiile Vcileiintiinio 
G u y di Mellezet. 

' ! . ' \ t L / ' 7 \ / , di p r o p r i e t à de l l a So-
zioii'O di ' roriii io .ilell ( l . . \ . l . . 'eoiidiiitlo.-
r e ipiC'i Tiiiiveirn.o Moii'Oit (Vi:itlio, c h e 
rilsieide a lìardoiiieiciohia, f r a z i o i i e Me-
leze' l . i 'os l i p.er 60 iLersone .di c u i 28 
iji cuceotiiie. E ' a l l e r to t u t t o l'aininio. 

Cos to del v i a g g i o . — M i l a n o - B a r d o -
nic.cc!iia, a n d a t a e rit.oiin.o (icinic.a) : 
a t a r i f f a irile.r.a . . . . 
c o l l a 11'id 11 zi Olire del 30% . 
c o l l a irithiaioniO d e l 50% . 
c o l l a ri iduzioare d e l 70%) . 

O r a r i f e r r o v i a r i ; 
Andata : 

p a r t e n z a d a M i l a n o . . 
aax ivo a T o r i n o . . . . 
p a r t e i r z a d a T o r i n o . . . 
arri.\' '0 a Bardo ' i i f Cicilia . . 

rtitorno : 
sino al ?,l ìnarzo (giorni festivi) 

1, 100,— 
7 0 , -
50,— 
30.— 

o r e 12,00 
» 14,56 
» 16,05 
» 17,51 

p a r t . ila 
a r r i v o a 
ji.art.einza 
a r i i v o a 

l i a r d o n e c c l i i a 
'l 'ori.iio . . . 

Illa ' l ' o r i no . . 
..Mibuio . . . 

. o r e 18,30 
. » 20,20 
. » 20,35 
. » 23,15 

e feriali) 
. oine 15,4'3 
. » 18,17 
. » 20,35 
. » 23,15 

do/io il :!1 ìimrzo (festivi 
p a r t . tVa Bardoinecol i l ia . 
a r r i v o a T.ori.no . . . . 
p a i r t c n z a d a T o r i n o . . . 
a r r i v o a IMi lano . . . . 

T a b e l l e d i m a r c i a : 

approccio al lìifugio: 
p a r t . d a Bar .doi ieccihia . . . o r e 18,00 
.-irr. Ui l i ig i d i \ ' a l l o S t r e t t a » 21,00 

salila al Monle Tabor: 
p a r t . ilìifuffi V a l l e ' S t r e t t a . o r o 6,00 
airr ivo ini wel ta 
p a r t e n z i a d a l l a v e t t a . . . . 
a r r i v o l l i f ug i Va l l e S t r a t t a 
pai r t . Ui fug i V a l l e .S t ro t ta . 
a iu ' ivo a Bai'don.e:O0iliiiia . . . 

Poss>ibil i tà s c i a t o r i e . ^ - T u t t o i l pe r ­
c o r s o , c o n n e v e , è sciabilliissiimo. 

10,30 
11,00 
13,00 
13,30 
15,30 

Itìnerariì 
D a B a r d o n e c o h i i a a i R i fug i d i V a l l e 

S t r e t t a . — D a 15airdoneccl i ia iStazione 
a d e s t r a , e p o i a .s-inlstira p e r l a s t r a ­
d a carrozaa.bdlle c h e aWiraviersa i l p a e ­
se.. Pa.'ss-ati g l i A'ibergliii e l ' ab i . t a to , s u 
d i u n p o n t o s i .so-rpaissia iil toirrenitc,' 
c h e s c e n d e d a l v a l l o n e d e i l P r e j u s e 
s i è .subito a iBorgovecicihio. 

S i p i e g a a . s i n i s t r a p o r Btnaida cihie 
l e g - g c r m e n t c sciendio a l p o n t e g e t t a t o 
s u l r o v i n o s o t o r r e n t e d e l l a R h o (a 
si'iiii.stra olt.re. ila valilo, s u l l e a-ienid'ici 
d e l G o ì o n i i o n . il ' triaimpolino d i s a l ­
to) pe r r i s a l i r e n iJes .Vram.uds ('me­
t r i 1331). 
t a t o c o m e p r e s a d ' a o c i u a idallie P F . 

SI contiiniu.a avon ìdo di .fironitie l a Gu­
g l i a d i M e z z o d ì ( in. 2621) a l l a c u i 
s i n i s t r a si a p r e i l Col de)s Aioleis, d i e 

( m . 317 70 
peiimie.'de ili i p a s s a g g i o a G l a v i è r e s iper 
1,1 Co l t e T'i-oiis F rèpe iS iMi ineur , e soir-
p a s s a t o u n oiiiniiiteiriino 'Si .è ipoco d o p o 
a 'Meiezet ' m . 1367), m i n u t i 50. 

(Unia a o c o n c i a t o i a dajl'la Sfcazlon.e d i 
R a r d o n e c c b i a a t t r a v e r s i a ilil v a s t o l-et-
lio de l R i o dell F i re jus e d e l toinneinte 
d a l l a Riho, conigiiiiiigonidosi a l l a e t r a -
d a u n poico ipriima di M a l e z e t ) . 

S i ©sc-e d a l p a e s e l l o i.n'co«tiiainido ì'e 
p'i ' ime icroci e ica.ppeUe', s i aJttraV'erisa 
il f o n d o v a l l e , 'dhe si resitrtirage, e.gii-
r a t o lo s p e r o n e ideile R o d c e idei ' R o u a s , 

7 
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Si «lina (lo .sipierone roiccìpsóy a l Olia­
le è aiddosisato i l tebbiniicàto, sì -aiisail-
g o n o fa etili (pendi i a p e r t i , ; e ccm. uima 
sieasiaintina d i ane t r i idi dlsUveildo, e d 
i n uin q u a r t o d ' o r a , s i ; magigiiunigono 
le Granigels d i Valle . S t r e t t a ( m . 1761) 
co i R i f u g i H G E T e 3.o A L P I N I . O r e 
3,30 d a BardaniSiciclliiia. 

Dal R i f u g i o a l f a v e t t a d e l ,M. T a b o r . 
— D a l niifuigio «cenideire e r i s a l i r e p o i 
alUie Giran-gio Seaue s u p e r i o r i , ed a l 
diiruitio. ' ": 

.Scenideré mel l ' a l t i i a co 'mbia, t a g l i a n ­
d o a l forado u n oainai lone, ta i lvol ta 
o'sfiriuitio d a l l a c o d a d i u n a g i r ande 
v a i a n i g a sceinideinte'idajlile RO'C'h© de 
l ' iEn'foiurant. S i cosit'ieigg'ia u n bosico s i . 
n o a d m o o n t r a r e u n ipicioolo oar te i ' lo , 
iinoliiodatio a d u n a 'p iamta òJiie iiidiica 
la v i a ali la Va l l a deU ' D e s i n a r e . Vic i ­
n o è i n f i s s o a n c h e lunio d e i soliiti c a r -
teH'i d i c o n f i n e l •' • 

Q u i s i . a b b a n d o n a n o l e p i s t e c h e 
po'r tOTebbero a l P o n t e del i la Fonideiria 
e si r i s a l e ver-so siinisti ia (LNO) p e r 
r a d o b o s c o , di Ciomo'do :peinidio, c h e 
m a n m a n o sii fa p i ù e r t o e c h e so t t o 
l a T e s i a d e l . O a n © o b b l i g a a l a r g h e 
seiiipenti,ne (per.iicolo d i v a l a n . g h e ) . 

iSlìnititanido l a r g h i . r i p i a n i s i ipmnta 
a'd u n t i v i s j b i l e c r o c e d i l e g n o (mé-
1,1'i 20771 lere t ta su dii u n d o s s o . O r e 
1,30 c i r c a . 

I p e n d i i &i a p r o n o m.eraviiglio&a-
mienfie e c o n u p l u n g o .semlicierchio, 
p e r Jac lM dos'ii'- e d a ivva .Mament l , i n 
drjrezione .del r o c o i o s o G r a n A d r i t t o , 
si scenide n e l l a Valile d e l D e s i n a r e , 
Itiingo aa ciitiale s c o r r e lil toirrenite c h e ' ' 
s i a t t r a v e r s a , p e r irisiaWre a l l ' a l t r a 
c r o c e p o s t a a i p i e d i d e l P i o c o J o Se^ 
ronià. 

iSi coisteggiia l a b a s e d e i S e r o i i s p r o -
cadenido ,per fao.'ile viailletta, ( p e r i c o l o 
di .slavline) c'he ifiniiSicie (i;n u n v a s t o 
ed o n d u l a t o l ' i p i a n o , d a l Q u a l e &! r i ­
s a l g o n o i iperudii d i . d e s t r a . 

A l t r a c r o c e , d a l l a auiaile c o n t r a t t o 
p i a n o ed a l t r o p i ù iriipido, a d u n o 
t i pe rone r o c c i o s o es so p u r e c o n ciroc*. 

S i c o n . t i n u a n e l l a s t e s s a direziiione 
e-,si i scende i n u n i g r a n d e Imibu to , n e l 
q u a l e isifocia a 'slniatira u m o a n i a ì o n e , 
cli'e v a r i s a l i t o c o n s t r e t t e e n.uim'e-
r o s e r i s v o l t e (pencol io d i s l aMine) . 

Seiii'za toQcaire ..le c r o c i , tposte a l l a 
s i n i s t r a , " s i misailgono i f a c i l i pejnidii 
supe ' i - ior i , t enen .do . p r i m a i l .fomido, 
i n e g a n d o 'poi a de-sura a c u i s e g u i r à 
u n l u n g o tiraversoiiiie la si inì lstra, e ipoi 
niuQivamente v e r s o idest i 'a p e r t e r r e n o 
a.SIS a i a p e r t o . 

iSi è O'rmaii vicin.o laJlJa vietta, e co.n 
alt'i-e serpenti i ine, .preiferenido a p p o g ­
giar.-,! a i m e n o ri ipidl peindiiii d i dest i ra , 
hi t o c c a q u a l c h e roicicetta a f f io i r an tc , 
e s u b i t o d o p o s i .è a l l a c a p p e M a , p o -
s.ta o t to n i e t r i :più i n Ibaisso, miètia d i 
i m p o r t a n l t i pe i l l egr imaggi cilie h a n n o 
l u o g o a n n u a l m e i i i t e i l 16 Iliuigilio, .per 
r . ' i i igraz iare N. D. dieis.Seipt iDoiuaenirs, 
d e l l a ic esilia ZI Olive idicMa ep idemi i a - d i 
t i fo Olre nel 1860 i n f i e r ì KPeicrJalimetnte 
;i iMelezet . T a l e c a p p e l l a iseconido l a 
t . radizionle p o p o l a r e sar t - ibbe-isor ta n e l -
l'.XiI s e c o l o .; 

Dalila c a p p e l l a , iheiglio iseinzia s^ci, 
I>er -cresta la i rga e .facile, e .semza a c -
cosi tars i t r o p p o a l d i r u p a t o v e r s a n t e 
f r a n c e s e , ' i n p o c h i i m m u t i isi è ail p a l o 
iniclLcaitone d e l l a v e t t a (,m. 3177). O r e 
i - 4,30 d a i R i f u g i d i V a l l e St i re t ta . 
• P a n o r a m a . — M a g n i f i c o , s p e c i a l -
ni'emte s u l majsi 'CCio dell Pe ' lvoiux e 
d e g l i E o r i u s . 

Dr. SILVIO SACLIO. 

La neve sull Alto Novarese* 
D u r a n t e l a g i o r n a t a d i I e r i , ne l la 

r e g i o n e d e l l ' A l t o N o v a r e s e è c a d u t a 
n u o v a m e n t e la n e v e , c h e h a s u p e r a t o 
i l.T c e n t i i n e t r i d i .spessore. La te in | ie-
r a t u r a è r i t o r n a t a n u o v a m e n t e "inver­
n a l e . Ne l l a R i v i e r a d ' O i t a l a neve è 
c a d u t a s u i fiori, giri s b o c c i a t i in g r a n ­
d e q u a n t i t à . 

VERITÀ SENZA VELI 

Allo grangcs di Valle Stretta. 
Alle Granges Serre di scopra. 
A guata 2-J50 col Gran Adritto. 
Costeggiando i Serous e la vela 

del Tabor 
Verso. ì'alle e Pimta- Iiìfervet e 

lìoche dell'EnfoiiraiU. 
Da g'uota 3100 sotto la vetta, con 

l'intero percorso di salita e di 
discesa sino alle Grangcs di Val­
le Stretta. 

La Cappella votiva in vetta con 
la costiera della Jictecco Be.rnau-
de e dei Tre Re. 

(Poto Saelio) 

is:i f̂ if niella ;iil (irianigolai 'c e d fipeirt.o 
l ' ia.n 'del Coillie (in. 14-iO) co i r ea i ipe l -
:ie, liiaite e d ini t i i 

.Si .è c o s ì oilti'eipa.ssa.io il R i o , iche si 
. .osteggila a slmi.atira {ulesira o r o g r a f i -
o a ) , ' s i iniconti-a u n camtello in id iea-
tone ali Ri:f i igio. e mian m.a.no p i e g a n ­
do a -ida.sitira s i i m b o c c a ila V a l l e S t r e t -
t.a. Ila ipiù O'CiQiii'lenitail'e d ' I t a l i a , s a l e n ­
do o r a nin p o c o p i t i i r a p i i d a m e n t e . 

.^l'ia iloca'litfi S e t t e fo.n'tam.e, un.a di ­
g a f o r m a u n picico'lo b a c i n o , s f ru t -
S>S. La s t r a d a p i roseguo l a r g a f r a iia-
d i p imi , c o n ipenidenaa p r i m a , l i e v e e 
po i p i ù f o r t e . • - ', ... ': 

r e c i t i daii b o s c o , si r i s a l e napiida-
meiiite l ' a p e r t o p e n d i o , puintainido a l l o 
spcroinieUa.sioiato .alla s o m m i t à U b e r o 
di p i a n t e , e :si 6 a . quo ta 1680 cii,rca. 

S e g u e 'un t i ' a t t o ipiia.mo din dine'zion.e 
(li lunia . . l iaeia ed lallitìissiim'a pa-retie 
r o c c i o s a lumiga c i r c a .un «h i lome t i ro ' e 
c h e sos t . iene Ha c r e a t a seittenitOTonale 
d e l l a Gn.gli.a iRo.sSa, di reatuna cal ica-
rea.' . .giall 'aistira e r o s a a s t m a r p o i s i p i e ­
g a ileggeimn e n t e a idesrtira tonigo lil fon­
do va l lo , i r l e n t r a n d o 'in r a d o b o s c o d i 
laricii , idove affioiiianio roc io ios i m a s s i . 

••_ Un ' P o n t i c e l l o pe-rmettie'' d i valìicarie 
il t o r r e n t e e d i m m e t t e . i n u n Bairgo 
iiipìiano avc in te a l l a b a s e l e i imm-ense 
colati? do t r i i t i che , le p i ù .girandiosie c h e 
si .pos'-soinio ' v e d e r e tnielile'. Allpi, soen -
de i i t i d a l l a c o s t i e r a d e l - T r e R e M a g i 
(Ga-siparre, . M e l c h i o r r e e • .Ba;ldasisa,re). 
In fo i tdo s c o i ' g e s i il ' W a n c o M o n t e 
T a b o r , denomiiin'azio.ne q u e s t a c h e ni-
coiKdia il M o n d e d'elila T r a i s f i g u r a z i o n e 
j ios lo in . t e l a 'Minore . Iva v a l l e m a n 
m-ajno si j'iestri'inge od il percioirso sii 
a p p o g g i a a l fiantoo d e s t r o (isimiislffa 
oTOigra.tica), s i r i p a s s a p o i sulll'ailltTia 
spon ida d e l R i o e e l Hesice d a l b o s c o 
.aillia casoTTOetta deHilia M i l i z i a ( m e ­
t r i 1710). P o s t o d i comitTolUo. 

L'impresa diComici sulla Civetta 
I l t r a f i l e t t o pubb i l i c a to n e l n o m e r ò 

de l pniimio m i a r z o d e l niostiro g i o r n a ­
le , s o t t o i l tiiltoilo suiddeitito, h a p r o v o ­
c a t o dal! D o t i . D o m e n i c o Ruidiatis d ì 
V e n e z i a , m e m b r o .del Comiiitato d e l l e 
rmiibbilloazionl -dei C. A. I . , ,la s e g u e n ­
te lei t tera c h e p u b b l i a h i i a i n o doviero-
s a n i e n t e ne l l la s u a inrt.egirità : 

-«. Ill.mo Sig. Direttore de 

«.Lo Soarponen 
ilo preso visione delle '.criticlie pub­

blicate relativamente al fatto die ia 
rela:^'one della scaUUa 'Comiei-Benle-
dctti •'iulla parete Nord-Ovest •della 
Civetta è apparsa soltanto rtel Hoti-
ziario della Rivista vienile del C. 
A. / . , crìtiche rivolte «gli .specialisti 
delle Dolomiti che fanno parie del 
Comitato delle Pubblicazioni del C. 
•!• I- •'•'.;'; r- .' 

Ci ten^o'pertanto a dichiarare che, 
come, membro. del. xComltato stesso, 
non ho viali:avuto'in'esame la pre­
detta relazione e non ho potuto 
Quindi consigliarncf la pubblicazione 
in. altra parte della Rivista. 

Le predette ^critiche non possono 
dunque in alcun modo venir riferi­
te a me. Anzi, da molti punti di vil-
sta, non posso non Condividerne io 
stesso la fondatezza. "•• 

T)'altra.parte, in base ad una noti­
zia privata ;4ed'amico Gomlci,'pos­
so aggiungere che egli ai ista prepa­
rando una pariinolareggiatai- relazio­
ne della sua meravigliosa: impresa, 
relazione che troverà certamente 'de­
gna aecoalienza nella Rivista'Mensi­
le del nostro grande -.ente nlpinistìco 
nazionale. : ,. s, ; 

Voglia, gradire,* {.Signor Direttore, ì 
mici alpinistici 'saluti e la, mia gra­
titudine per la pubblicazione'di'Q'ue-
ste'righfi di chiarificazione. • 

firmaio Domeni lco R u d a t i s » 
• «« . 

Pei la "oiageU delle Alpi., 
Una nutua arteria turistica 
oai monte Rosa al monte Bianco 

' U n a i n t e n d a cairepa.gina d i ' p ropa -
g a n i d a s'i s t a svoiligieinido p a r l o e t u d l o 
e 1'iai.ttuaziono d i ^ m n giranidlioso p r o -
gietto p e r u n ' a r t e r i a tuniistiioa dii<.ooil-
lieiga.ine.n.to f ra . le p rov i inc ie d i Nova­
r a , V e i o e l l i e d . A o s t a , atairavemso' li 
l o r o a l t i v a l i c h i . , . I l p r e s i d e n t e de l 
Rotparv C l u b di N o v a r a , 't'n.g. comun . 
AMrocio P a r l a n i , , h a t e n u t o m. p r o -
p a s t t o v a r i e confe rènz-e i n ailsunie' i m -
IXJirtaiUi c i t t à d e l P i e m o n t e , aM© q u a ­
l i s o n o i n t e r v e n u t e ' p e r s o n a l i t à 'dell 
G o v e r n o , de i l l 'Ese ro i io , d e l P a r t i l o e 
r a p p r e s e n t a n i z e d i ' E l i t i tu r i s t lo i .^ . 

L ' i n g . Paria'hi;"li'£ÌJ i l l t i s t r a t o - i e oa -
ratterist i idli ie t e c n l a h i del pTOgetto e 
h a d i m o . s t r a t o i ' va in tagg ' i c h e l a sitra-
d a è d e s t i n a t a a reóàire, s o l l e o i t a n d o 
IMnleressaimevi to ,,e ..%iiiPPOggio déigilii 
aiscoitaitorl e ,:*fào6ndflì*ipi«Siein(tic; ooonié 
a N o x a r a ' a d esempl/ò! - T U n p r e s a • s i a 
i n f a t t o , ? g i à ' d a ' . t a i n p b ^ .v ivameni te , 
e a l d a g g i a t a d a l l e g e r a r c h i e i i r o v i n c i a -
l i . F a o e n ' d o i pe rno . s ' u l roàsisiiociio de l 
M o n t e fìosa, cotì ,lo sfondt^ d e i Oeirr 
v"Lno e M e l M o n t e l i i a n c o , l a ginanide 
s t r a d a / l u r i s t i o a - t o o a h e r à ceniitri d i 
m:a,sislina i m p o r t a n z a e a t t i r ave r i se rà 
le n o s t r e p i t i beale mag ion i aìlpine.-

S a r à u n a de l l e pili ©raindioise li­
n e e tur is t i io l te ' del'l'J'iuirOpa, c h e , m e t -
t e n d o ; in m a g g i o r v .alore l u o g h i g i à 
no t i e f a c e n d o me.,:,il;o'iconosoeire la* 
r i c c h e z z a p a n o r à j m i c a . d.eilile n o s t r e Aìl-
p i , p o r t e r à in i noteV'Oligsiimo inwre-
m e n t o all ' ' inidu9triai turiisitioa naz lon ia -
ifi, e r a p p r e s a n ' t e i n i dipo'lilire il pr imio 
p a s s o ' V i e r s o i i a cosniruzJ.one di quielile 
r e t i s t i - ada l i d i a l t a m'Oattaignia, d a 
teanipo -aiuisipiicaite. N'U'0\ia o p e r a idi gflo-
r i a de l F a s c i s m o c o s t r u t t o rei e v a i o -
nizzato.a'e. ' . i , ' 

'La -riiu'ò'yia s(t.rada defflie Ailpi, d i e sita 
p e r dlveaiitaii^ u n a i fopttMiaita n e a l t à , 
aissoirtoirà qu 'e l la c h e , neii p roge i t t i , ena 
s t a t a c h l i a m a t a « l^i S t r a d a A u t o m o -
bDKstiea d a l M o n t e R o s a », e che u n 
g r a n d e e n t u s i a i s t a jdiellle mostire. AJpli, 
ili d o t i . Manlio Spali ma, a v e v a einaiigi-
ca .mÉute piro;puginaiiO lin .pais'sato. 11 
p r o g e t t o deilla slmailia auitomoljiliiistdcia 
dell Roisa v e n r a b b e i f a r p a i i t e cent i la-
le e i n t e n e s i s a n t a d t l l h n u o v a auttieràa,-
la q u a l e è oeiitamLiiite du pnimiiissiiima 
Imipoirtianza. E s s a iiuinasce l'OiSSoila, 
atit,rav.eirso alila \ i i l e , ' Anz iasaa e a 
M a c u g n i à g a , alila \X.J )A ' 'S IJ Aìiaigna i n 
Valisèisiia, l a t t r a v e i s o il Co l l e d ' O l e n , 
alila Vallile .del Lyts > Gì ^ o n e y niellila 
Vallile de l L y e , a t t i ravéi o i l colile del-

[:ia iRanzolla, aitila Va l le dt in 'Evaincion; 
i n f i n e lìiruisson a t t ^ a ^ c l o i l cdMe d i 
Jo 'ux , a Saint t V i n c e n t M celeibre s t a -
z ' ione di c u r a . 

I l L a g o M.aiggtioie i ( ine r i t e , c h e è 
q u a n t o diiro J l i l a n o e 11 I jo imbard ia , 
v i e t r à a t rovan i c o s ì i olileigata, p a r 
m e z z o dcilila p i i i l>ellli iltilla p i ù eile-
vatia e p i ù p a n o r a m i r o a . t i tdia, c o n le 
Alp i P a n n i n e e c o n le .Miipi Gitale, c o n 
gtlii ìniimcinsi im,a'.sslli&ol del R ó s a e del 
B i a n c o , n o n c h é coi o e l e l n i viaMichl c h e 
adiduicono alila S a v o i a . S u l . siiio; par -
c o r s o s ' in icont i rano l e pi i i iiinoniiate ilo-
c a l i t à n.el' c a m p o tiuii'i.stieo. allpcin'isti-
c o , d i s o g g i o r n o , ,punit i «li p a r t e n z a 
p a r la sioailata dclilie pu i a l t e ve t t e , 
reiglonii i M c h e g i à d i isplendiidi a lhe r -
gl i l , (Popoliate d a u n a g e n t e temaice e 
lahorjoisia, r i v e s t i t e d i iim.m.eiivsì b o s c h i 
e f o r e s t e . - \-

ÌM S tud io comptos s i i vo d e l l ' o p e r a è 
s t a t o s u d d i v i s o i n Cfuiatiiiiio t i ronchi , 
a l l o s c o p o d i p e r m a t t c ' i m e l a c o s t r u -
ziionie la g r a d i , a -secondla deiglli linte-

•ress i g e n e r a l i e ispaciailii p a r o g n i s eg ­
m e n t o , i l q u a l e p i r eeen ta eana t t e r i s t ' i -
Ohe i p r o p r i e e propniu niivclieì d i p o p o -
Iia.z!i.o.n.e idliirettiaimianlte imiteireissata ailla 
coistiiiuzìone. L o i s v i t a p p o t o t a l e 'deillia 
m u o v a s t i rada , o h e cioGlliegherà Qia Lom-
biaitidiia a i ponfiiinri lOdCirienitialii, vierso, la 
S a v o i a , e dii 107 (Ciiil;. to épéisa dei 
vairi itroniohi r i s u l t a c'osi sndidiivisa : 

D a Miaicuigniaga/iad AHagna p e r i l 
colile dea T u r i l o , ' k m . 32,iB00, l i r e ' 1 1 
miìllionii; d a A l a g n a - a O r e s s o n e y p e r 
ili coffle' d ' a i e n , k m . !?8,660, liiire 21 
miiiliioni; d a Oreasioniey a B n u s s o n p e r 
ili c a l l e d a l l a R a n z o l a , hm. 20, ilire 6 
miiiliom; d a Bruisiso.ii a . Saiinrt Viìnicanit' 
p a r lill looillle d i Jonix , -kna . , 15,500, iliro 
4 n i i i l loni . I n to t a l e idai 32 a i 34 m l -
lìonii oidxja, .dei q u a l i 17 r i g ^ i a r d a n o 
l a iproviniOia d ì Aos ta e 17 cinca le 
piroviiinioe d ì N o v a r a e j i i Verceflillì. 

S e s i p a n s a ^ c i h e li GÓWe d e l Tuitllo è 
a. i n . 2736 s u l l ivel lo dell miaire, queillo 
d'Olicin a ' m . 2865; criielilio d e l l a R a n z o 
la, a m . 2171 e Infinie que ino .del J o u x 
a n i . 1638, si ,v.ecle subiito l a g ran ld io-
s i t a tecthiica e rìmi>oirtiainza tuiriistica 
dell p r o g e t t o . IK iiniaille, t i ove ro , u n a 
Violila r.oallizz.ato, n i a t t a r à i n v a l o r e e 
r e n i d e r à aìecesslMOii z o n e d i giranidiiosa 
bei l lezza a t t i r aversu i l m.a.ssiiOOio die! 
Ro'sa, e r a p p r e s e m i eira . . p e r t a n t o , c o m e 
è f a c i l e co r r s t a t a r e , luin i n t e r e s s e tu-
risitiioo e a.lpin;isliiiro d(i p r i m ' o r d i i n e . 
L a s t r a d a s e r v i r à mi r e d i airtrocieamian.-
t o p o r l e m.ainio'vre dì coMfìipne e oon-
c o ' r r e r à effiiaaceitnenite a.iaia e c o n o m - i a 
m i m i t a n a • nieUle va.lilate, giìà d e n s e d i 
[ p o p o l a z i o n e , inìiciolip d i ' pasco l l i e dii 
bowilt i , ' m a ;ciliie ora istanfli'O, pnirtirop-
p o , lat l inav'ensando uiin pe'Moido di p r o ­
g r e s s i v o s p o p o l a m e n t o . I l © r a n d e p r o ­
g e t t o , c h e iforanerà ipairte defila s t ra .da 
dlcHaè' "Ml&i dlal ".lja^tf"Rlaggiioire à" Nlz-
Zia, (iva aacoli to, c o m e mieriìft.aivia, unia-
n i ime a p p r o v a z i o n e . S o n o -già i n cor­
s o p ra t i i dhe p e r gflii oppo.r tunii a a c o r d ì 
f ra l e p r o v i n c e -di .Novara , VieiioeilHl 
e d Aos t a . . • 

"Piccozza, , non "picozza, 
G i n o C a r u g a t i — l ' o A c c a d e m i c o » d i ' 

M a n d e M o — n e l l ' u l t i m o n u n ì e r o d e l l a 
R i v i s t a c e n t r a l e d e l - C . A. L p a r t e 
i n b a t t a g l i a p e r l ' e s a t t e z z a d e l l ' o r t o ­
g r a f i a a l p i n i s t i c a , S o t t o i l t i to lo « .41-
larnie ortografico: di un p igno lo» eg l i 
sc r ive" : '. ••,. . ; • _ _- ' . ., ;., ' ;, '.-'•• 

«L'avarizia e là prodigalità sono due 
viziarci; ma, peccato per peccato, U 
primo è senile, cauto, livido; il 'se­
condo è aperto, •giovanilej impetuo­
so: insomma è cento volte più sim­
patico. 

Siamo d'accordo? E allora lasciale 
mi partire in guerra contro la tacca-
gneria di un preoccupante numero di 
colleghi i riuali mi si mettono, da 
qualche tempo in qua, a lesinare 
nientemeno che i «e» alle piccozze; 
c'è un'invasio.ne di «picózzci, con un 
e solo, ò, se volete, uii triste esodo 
di e dalle medesime. 

Per ora, non credo seriamente mi­
nacciata l'integrità ortografica di 
questa bellissima fra le jmrole del 
glossario alpino,; dura: e balzante 'e 
tagliente come l'acciaio che l'arma : 
ma non si sa mai. Gli strafalcioni 
qualche volta. sequan Ice tattica delle 
false riputazioni, che s'insinuano 
quatte quatte di qui' e di là, senza 
darsene l'aria, finché un bel giorno 
te le trovi davanti, stabilite, inamo-
vib'ill.. , . ' 

Ci pensavo l'altro giorno, leggendo 
in una viodestd e simpatica, rivista 
lombarda l'articolo d'una scalatrice : 
la quale faceva precèdere la sua fir­
ma da Un titolo accademico, ma par­
lava invariabilmente di npicozzu». 
Santo Cielo, signorina, il titolo 
avrebbe potuto miche ometterlo, vo­
lendo: ma il doppio e, no davvero. 
Lo domandi a Pascoli, a'lieriacchi, a 
Iley e via via fina agli astri minori 
dell'empireo letterario alpino:, li tro­
verà concordi in modo tanto impresa 
stonante quanto indolito. 

U si capisce'. Con quale animo vor-
rermno defraudare la piccozza \ di 
questa duplice consonante che le è 
giunta, per inalienabile retaggio, dal­
la sua legittima madre la picca, e 
di cui essa divide il pacifico possesso 
col suo modesto fratello, il piccone? 

Ah no, amici miei, la santità delle 
tradizióni familiari avanti tutto! K 
ancóra, una ben intesa riencrosità 
nell'uso delle \ consonanti; sappiate 
che queste sono totalmente esenti da 
ogrii tassa di scambio o di consumo, 
almeno da quaiìto mi risiilla a lui-
l'oggi ; . sènza pregiudizio dell'avve­
nire, il quale, com'è noto', si trova 
nelle provvide-juani d Dio ». ' 

1 ' * * . . ' • 

Un meteorite sulle Dolomiti 
. U n ' g r a i n d e mieteoirite. siimnilé a d iiiiia 
s f e r a imcanideficenit'é, è s t a t o a v v e r ­
t i to l a n o t t e sul . ,25 s c o r s o ,n.el!la l ' c -
g i o n e de l Oàt ina icc lo , -siuflile D o l o n r -
t i . L a s c i a lniiiriìinoisa dieBOritta da l 
n ìe i teor i te e r a l'imm-lilissiima. ". . 

DALL'ESTERO 

Dna serie di impressionanti stiapre aipinisticlie 

Cinque"morti sul Gross; Glockner 
Un'impressiiOfnjante sciagurata s i è . a -

vuita a . regi is tare, i n q u e s t i u l t i m i 
g i o r n i , nielle Alp i O r i e n t a l i frànioesi . 

O i ' nque ' alpiniiijti m o l t o aspentii vc/hi-
vaino app . ro t i t . t a r e d a l l a tflesta p a s q u a l e 
p e r f a r o l ' a i s c e n s i o n e de l Giross Gloick-
n e r . iDopo d u e o r e d i ascienisiono, 
g l i ailpinistii .senitrirono deiMie girida di -
s ipera te c h e p r o v e n i v a n o d a u n c r e -
p a o c i o e s c o p e r s e r o l à u n c e r t o A n ­
t o n i o L e o n B a o l i e r ìf q iuale .si er.a ro t ­
t a u n a g a m b a d u e igiioirinii p r i m a . Gli 
a lp in i i s t i si ml i sero a l l ' o p e r a p e r (trar­
r e dì l à il d i i eg raz i a to , m a - p a r e c c i t i i e 
Ciorde si i n i p p e r o Iniuitilimeinite ne.lila di-, 
s c e s a . I l s a l v a t a g g i o noji . p o t è e s s e r e 
c o m p i u t o . M com!inioiia.re jJellia n o t t e 
si d o v e t t e c o n s t a t a r e .che ' L e o n .Ba-
c h e r nion p o t e v a e s s e r e soiooorso sen ­
za u n a i u t o p T o v e t i l e n l e daiHa v a l ­
l a t a . Alflorà i oinique ailipiniati t i r a r o ­
n o a s o r t e p e r . s ape re c h i t r a l o r o do ­
v e s s e r e s t a r e isuUTontlo' dea ic repacc lo 
p a r d a r cora iggio alUa v i i t t ìma . U n o 
d'ei Ciiiiique, c e r t o Kìage re i r , v e n n e de­
s i g n a t o d a l l a s o r t e a p a s s a r e Ha n o t ­
te a i i r a r i a a p e r t a s u l gihiaiociaiò. I 
quaititro c o m p a g n i ded K i a g e r e r p r e ­
s e r o . la viia ideilla t s taz io i ié d i isocicoir-
Ro p i ù \tiioin,a, U n o soilo d i e s s i neil-
l a m a t t i n a t a p e r v e n n i e a (Moosar P o -
d o n . E g l i aria itallmienite eisauistio c h e 
u n ' o r a d o p o ili s u o a r r i V o . spiirò. I 
coirpi d.egiM a l t r i v e n n e r o .feico.pertl n e l 
p o m i e r l g g i o ,deil 28 m a r z o . 

F R A B O S A S O P R A N A ( m . 900) 
C o n la f e r rov i a fino a M o n d o v ì , indi s e rv ig io di a u t o c o r r i e r e ( k m . 1 6 ) 

T e l e f o n o - T e l e g r a f o - F a r m a c i a 

aiBEHBfl mSTOHflHU IIILEBIIO FRIlllCtSCO 
B A L M A DI F R A B O S A ( m . 1900) 

La Mecca degli sciatori genovesi - Da Frabosa alla Balma occorrono 4 ore in sci 
Scivolate meravigliose - Panorama immenso - Attorno le montagne oltre i 2500 metri. 

RIFUGIO * ALBERGO ALLEGRO FRANCESCO 
Aperto in tutti ì giorni festivi. In caso di comitive e dietro preavviso, apre in qualun­
que momento dell'anno. Il conduttore è un perfetto sciatore e buon cuoco. Servizio 
di portatori. Diaria giornaliera L. 3 0 . - circa - 35 posti fra lettini e brande - Neve 

sciabile a tutto il mese d'Aprile 

i( ritorno delia spedizione^De Agostini 
L ' e s p l o r a z i o n e d e l p a d r e A l b e r ­

t o D e _ A g o s t i n i n e l l a C o r d i g l i e r a 
p a t a g o n i c a e p r e c i s a m e n t e i n q u e l -
l a p a r t e . c o m p r e s a f r a i p a r a l l e l i 
G l ' 80 .0 e 48.'o ao.'o d i ' l à t i t u d i n e s u d i 
s i n o a i e r i d e l t u t t o i g n o t a , n o n o ­
s t a n t e , i ' t e n t a t i v i f a t t i d a e s p l o r a ­
t o r i e s c i e n z i a t i t e d e s c h i n e l 1914 
e n e l : 1 9 1 6 , , è t e r m i n a t a , - , . 

L a s p e d i z i ó n e , d o p o e s s e r s i s p i i i -
t a s u i v e r s a n t e s e t t e n t r i o n a l e dei 
F i t z E o y ( m . 3375), v e t t a ^ n o n r a g ­
g i u n t a , d a a l c u n e s p i l o r a t o t e , h a 
p r e s o l a v i a d e l r i t o r n o . 

P a d r e D e A g o s t i n i , c h e è s a l e ­
s i a n o , è s t a t o a c c o m p a g n a t o n e l l e 
s u e d i f f i c i l i , e s p l o r a z i o n i , c o m e è 
n o t o , d a l l a * g u i d a M a r i o D e r r i a r d 
c h e fu a l S v a l b a r d c o l c a p i t a n o 
S o r a e f e c e p a r t e d e l l e p a t t u g l i e 
d i r i c e r c a n e l l e r e g i o n i a r t i c h e d o ­
p o l a c a t a s t r o f e d e l d i r i g i b i l e « I t a ­
l i a » , L ' e s p l o r a z i o n e , t e r r i b i l m e n t e 
a r d u a ; h a f r u t t a t o u n r i c c h i s s i m o 
m a t e r i a l e b o t a n i c o , z o o l o g i c o e 
g e o l ò g i t j o . 

Considerata dal [punta idi vista stret­
tamente nlpinistìco,'\la ìprogettata^'ar-
tcrUt, faciliterà \l'approOf:io' alle più 
imp(ir.riintl vette ideile Alpi occidan-
tali .e, di ^conseguenza, m,e 'verrà un 
notevole incremento alle relative, sca­
late,: spocie, ida parte degli dlpiriisti 
piemontesi e iomba-nii.,Forse qualche 
solitari \ed lesclusivista Oippassionn-
to della mOntaigna' ipcnserà con mar 
lincoììJa. all'invasionci, di fioco orto­
dossi turisti 'nelle, località tChe una 
volta icosiitziivano'il \suo 'unico .e di­
vino regno, m.a armai bisogna rasse­
gnarsi a questi ischerzl'xihl'^rogresso. 

Le elevate laltUiidinl, \ia <più aspre 
vette, saranno sempre riservate sol­
tanto al più imèrÌtévoli\, a. coloro che 
conoscono iutti i segreti della monta­
gna) e delle vie par giun,gervi.' 

Ben venga, dunque, M nuova opera 
stradale, dègna-.dci \nuovi tempi, del 
nuovo spirito realizzatore dell'Italia 
fascista.. - : • 

N O T E S P E L E O L O G I C H E 

Olspzìenei Grigioni ejDl Goffariio 
L'iimiproivviiso isoffliaire delilo soiiroc-

co .sulle Ailipi s v i z z e r e I l a p r o v o c a t o 
3a c a d u t a di hiumiorose v.al.angilie, d ì 
c u i u n a , n e i X J r i g i o n l , h a p r o v o c a t o 
l a m o r t e dì u n o sc i i a to re tedesioo, c.e.r-
t o A r m i n i o Hoepfnier , dii Àuiguistia, 
c h e s t a v a e f f e t t u a n d o , ina ieThe c o n a l ­
t r i idue .oomipagni , l l 'ascenisionie' dt ì l la 
no.ocato-eHa, n e i d i n t a m i 'di Tieif.eh-
fcaisteil. I improvvi^à .meni te l a icamdtiva 
é .sitata t r a v o l t a d a u n o isllft.t.amein.fio 
d i , nieve,^.! d u e oomipaigmi ideiirHoepf-
n è r p o t e r o n o l ihé ramsi , i n a q n e s t ' u l -
tiimo i r i m a s e se ipol to . Ti s u o -oadaveire 
ò i s ta to t r o v a t o d a u n a oolionn,a di 
Bocicorso. , 1 

iSolitanto i l 29 m a r z o , a p i c c o d ' u n a 
roiQoia 'dell m o n t e Bar to l i a , n e l »ma:s-
sioc ' io d e l G o t t a r d o , è iSrt.ato iSoopeT-
to. i l caidavftiie id"un atlpinisi ta, .Ha c u i 
m o r t e , ,a g i u d t c a r e d a l l o , s t a t o d ì . a-
v a h z a t a pu t i re f a z i o n e dell c o r p o . j do-
v r e b h e nisialiiTie a d u e o- t r e m e s i t a . 
I l r y s g r a z l a t o ' s e m b r a , a v e s s e ciirca 
2,5 .aaini^ L a b i a n d h i e r i a r e c a l e i n i -
zialld W . F . , m a n o n è s t a t o , poiàslbi-
ile staibillire l ' i d e n t i t à dell mior to , p e r . 
c h e n o n g l i si è t r o v a t o - adldoslsò a l ­
c u n d o c u m e n t o . S e m b r a p a r ò c h e s ì 
traititi d i u n t u r i s t a o h e d.a Ant ìe i rmat t 
in i tenideva ra igg i iungere Airoilo. 

DEMOLIR 
I Grasso per caizatin'e sportive 

RIDUGElMETiU FATE à i o SCilTÙRE 

L'esplorazione «ifii "BUS "RI ropnei.. 
I l • « G'ruipporrCìrdtttì ' B ? "Peilegir ino » 

h ia es ipaonata •. ila , isriotla dieniomiinlaitia 
n B u s d e l Core ie l », s i t u a t a s u l d o s s o 
d o m i n a n t e l o s t o r i c o C a s t e l l o d e i C o n . 
t i R o n c a l l i in . Cla.iiezzo, i n V a l B r e m -
b a n a . , 

Q u e s t a g r o t t a è d i tocUe a c c e s s o , 
b a s s a e v a s t a , e d è s t a t a , a p i t i r i p r e ­
se , d e v a s t a t a con la a s ipo r t i az lone .di 
g r a n d i q u a n t i t à di f o r m a z i o n i c a l c a ­
r e e , anicllie dii g r a n d i d ìmenis i ionl . Del­
l e osisa, cerfaimentie d i e p o c a r e m o ­
t a , s o n o is.tate t r o v a t e - t o vji priiocolio 
e n t r o d i f f ic i lmente i p r a t i c a b l l e , f r a m ­
m i s t e a m a t e r i a l e f r e n a t o o r a fo r t e -
r r i en te c e m e n t a t o d a c o n c r e z i o n i c a l ­
c a r e e : c iò c h e s p i e g a c o m e n o n s i a n o 
m a i s t a t e t r o v a t e in p r o c e d e n t i e s p l o ­
r a z i o n i . Pa i r t l cd l a r rnè i i t e difficile fu i l 
r i c u p e r o de l c r a n i o I r i ó a s t r a t o t r a 1 
imasisi, r icur i iP i rn 'che r i . o ^ i e s e u n p a ­
z i e n t e l a v o r o d i s,Cialipello. i n p o s i -
7inin,p rnm'n.-'.n Tnnii -iinicioTnoda, d i 01-
tire .due o r e _ , ^ ^ 

T a n t o 11 ci-anio, q i i a n t ó t e ' o'^sa s o ­
n o s t a t o p a s s a t e al p ro f . s a e . d o n E n ­
r i c o Caffi n e r c h è p o s s a s t u d i a r n e l ' e ­
p o c a e r i f e r i r n e p o i a l l ' i l s t i t u t o I t a ­
l i a n o d i Sppoloe i .a . 

Orflfuifo Corso 
Sciatorio 

M e l o d e m o d e r n i s s i m o - P o c h i 
g i o r n i b é s t a n o jjìir.' i m p a f à f é -
b e n e a s c i a r e e d a p e r f e z i o n a r s i 
( v o l t a t a d ' a p p o g g i o - C h r i s t i a - ' 
n i a - T e l e m a r k - S a l t i - Nuovo 
slalom i n v e l o c i s s i m a c o r s a ) . ' 

HOTEL PENSIONE GUDRDN 
COLLE ISARCO (Alto Adige) j 

Ogni comtort moderno - Prezzi raóderatissimi 

Garage "Romagna,, 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 

M I L A N D . 
Via P. Sottocorrio, 54 - Tel. 55-018 

OTVQM^^XJTINJit 
La prima colazione 

per essere perfetta, e rispondere appieno 
alle esigenze' dello stomaco, deve essere 

. leggera, fàcilmente digeribile, ed in pari 
tempo sostanziosa. L' 

OVOMALTTNA 
prodotto concentrato in minimo volume, 
contenente i principi nutritivi essenziali 
del latte, delle uova e del malto, è l 'unico 
prepai'ato dietetico' che possegga tu;ti 
questi requisi t i . 

In vendita in tutte le Farmacie e Drogherie 

' 'Chiedete, nominando questo giornale, 

campione gratis alla Ditta 

D r . A . W A N D E R S . A . - M i l a n o 

-^J ^ì^piÉ 

GASTIONE DELIA PRESOLANA 

ALBÈRGO 
ORO mi A 
IL MIGLIORE PER GLI SCIATORI 
OGNI COMFORT - PREZZI MITI 

nniicGO SCI IER Ì Ì I " 
all'avanguardia delia nuDua lecnica 
Sì vende nel seguenti modelli: 

lìllod.AT48(per]ll9ln!snio). . b.4S 
Mol T 48 (per gara tipo tlorueg.) „40 
mol AT 40 (per Signora e ragazzi! „ 45 

Esigetelo nel vostro interesse 
presso.! migliori.negozi 

CARDINI 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

K O N D A T O N E C 1 © 0 9 

MILilNO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A . G E N O V A ) 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O I^ . 3 1 - 9 6 3 

3MÌLMO 

PROPAGANDA "CARDINI,; PER IL 

PRODOTTO NAZIONALE 
I rulli della Casa Nazionale "TENSI,, hanno nel 

1 ROTOLO . . . . Cadauno 

F - O R M A T O 

1 ROTOLO . . . . Cadauno 

6x9 

L.5,— 

6xn«|, 4x6'/ , 

1 ROTOLO . . . . Cadauno 

6x9 

L.5,— L. 6,20 L.4,65j 

.3 -•:,. » \ . . , . - , - ' ' . ' ' • ' * 
» 4,70 » 5,75 » 4,35 

5 ' ^r . . . . . » » 4,50 » 5,55 • 4,15 

' 8 • . - . . ; • . : . ' • . » » 4,̂ 0 » 5,35 > 4 , -

10 '. > . . . ' . . » , » 4 ,^ » 4,95 » 3,75 

12 » . . . . * . » 3,80 . 4,70 », 3,501 

D I L E T T A N T I convincetevi che anche il 
PRODOTTO NAZIONALE 

può competere con le migliori Marche Estere 

SVILUPPO E STAMPA , INGRANDIMENTI 

Abbonatevi à "LO SCARPONE,,! 

• Formato '̂ 
delle, negative 

SvII. delle 
lastre e 
Fllmoak 

negative 
Rotoli 

STAMPA 

cadauna tadaana cadauno 

. 4x6V, L. 0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 . 0,10 . 0,60 » 0,30 

9x9-7x11-7x12 . 0,10 . 0,60 » 0,35 

8 X 10 , . 0,15 » 0,90 » 0,35 

9 x 1 2 . 0,15 » 0,90 » 0,40 

8x14 - 10x12 * 0,15 » 0,90 » 0,45 

10 x ! 5 - 1 2 x 1 6 . 0,20 
• — » 0,50 

13 X 13 » 0,20 — . . 0,751 

18 X 24 . .0,30 — » 1,20 

Cartoline » 0,50 
- .- . • ^ 

Senza montatura /. 
non ritoccati Cadauno 

Sino al formato 9x14 LII,-
» » lOxl i . 1,45 

» ' . 13x1i • 1,95 

,. » 18x24 . 2.90 

. . 24x3 » 3,90 

. . - . 3 0 x 4 0 » 4,90 

. 4 0 x 5 0 . 9 , -

. . 50x60 . 1 0 , -

Gli ingrandimenti Virati; 
Séppia, Bleu,Verde, Roaso 
ecc. aumentano de 125V. 
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LO SCARPONE 

INOTE E COMMENTI 

Il npoDato Mlwse dnd 
Il Campionato milanese di Quest'ari-

,no ha raacolto il rruiaoior nwnero di 
partecipanti.. Ogni Sci Club iscritto al 
Direttorio di Milano della F. I. S. ha 
inviato uno o più rappre'sentanti. Gi­

oire ai campioni'che la S. E. M. e la 
S. A. M. allindano regolarmente e che 
si contendono da anni i primii posti, 
si sono ms ti questa volta, molli gio­
vani ic/ie, benché sprovvisti di tecni­
ca e di materiale adatto, hanno volu­
to •cimentarsi IPèr imparare e ver ini­
ziare la loro esperienza di gara. 
I Questo sintomo di ripresa della pas-

i sione per le gare nella nòstra città 
è altamente confortevole e bene fe­
cero gli organizzatori segnando un 
•percorso assolutamente non massa­
crante ed anzi in icerto modo diver-
'tente. Essi hanno inteso così incorag­
giare anche i più deboli ad attenersi 
fil critèrio modernp^ e,.logico ^h^-la 
'gara di sci, in quanfS'"srtràul al' eli-
ladini, non deve essere che l'esplica­
zione della teicvica- delio sci e non 
l'dSposizione della forza bruta che, 
tirate le sorrane. va a tutto-detrimen-
10 degli iiiKilvid.ui. Il percorso aveva 
uno sviluppo di circa dieci chilometri 
e 350 metri di disUvello e comprende: 
fa innnhi tratti di falsopiano sia in 
'•salita che in discesa, dove t più tee-
iìicaimentc attrezzati guadannarono' 

'fyi'm.evo ^hlli, come risulta dai tem­
pi varztalt impiegati da iciascnno. 
j Uva lieta sorpresa si è jivuta nella 
Vittorio del samiino Colombo Gloroloi 
che da varii anni sulla breccia èjlu-J 
fcito finalmente a iiwworsi agli eter-' 
PI -aiiversarl della Sem. <Rlsari e Mar­
nati. Il prlrrio nella nari e viù vesan-
fé del percorso si era fatto staccare 
di qualche minuto dal Colombo ed eh., 
he unp buona ripresa nella seconda 
parte pianegniante che lo portò as-
fai vicino' al vincitore. Il secondo, 
partito coi primi, divise col s^.itn nr-, 
rivato Milanesi del Gruvpo Canfore, 
l'onore mn an/che l'onere di battere 
la pista, tirando tutta la nara e na-
tiirnlmènfp •rimarìpndn hnWlìcn.rmntni 

Ì
lilnnosi del grnvpo Cantare tece vu-
e un'ottima nara, dimosirnndoni una 

tarino nram'essa, mentre il Semino 
Cannoni, col manto posto ha linai-
mente dimostrato a cosa rinsan nlun-
gore la vassione'che ria anni lo spin-
le.in tulli i enrmpl di, nnra. . • 

NPUP volizioni .<'iirjcei'f''vp ÌÌPIÌI ^II 
a lolla tra i nnrrivioTli, ilei firuvni J^a-] 
sciiti A. S^riesa e Cantore t^'n i pii"T'\ 
•i infrnrrì,i<!p ìin.- nov<T.io.,CoJnrr>hn .dPl 
P» S. Vittoria, che era.vressoehè> alla 
sua nrìmn riara^ 
^ Tìnvo ima similp .•"rova, fnttn con 
mì^yra p con crifprin cj ritiA pofìprn 
KiPìirj fì\p tntti i pnrtiM^naviì .p lami 
hltri rnrrernnvn niw't'menfp'n miesfo 
knnp com-petizioni P^P tpm'^rp'no »' 
porno p l'nnimnilpìlqn'invp-ni-^'irhn,' 
ver nnliirn portnin n _conienri"-'n ti^ \ 
hrpiìrvrnìriìo matpripìp p ronra'p 7}A/ 
monrln. 1rm\a I-^PIIP \nn'rn in ••^ìn^ip'^p 
finl'cnzinnpphpcclìf'.vp elicano i de­
trattori flpHn snori nriovist.ico. •', • 

' La srar=» di salto . 
La-aara di salto si é svolta su. di 

^na piccola vista chp il cammione 
lombardo CiTsenvp Garnpntf aveva 
ioìtrnilo ver Vopcaninnp. r.n riifin nvP-

n il difetto •es^pn'ialp det^n imnmv-
ptazione. ma. 'corri.linose òttimamente 

Ilo scovo, te cndvte. maì"rddo la. 
^eve fradicia.' nella, mmle oli .'."ici at-
mndtìvnnn vanrpu^arrientp. fyrono'ml-
nime. indler della buona imiìo^làzlo-
^p dplla vista. Dì tecnica di salto dei 
Innoli concorrenti non è il cjaso di 

• tarlare, verché salirò avalch'e bel s'al­
io di Vmhprlo Searp p rìi Arvnliìn Ma. 
•invi, tutti riim.oatrnrono di, onprp lina 
caria vrrvaraf-iòne. phe 't d'altronde 

^on ì> a loro i.mvviahllp. NPHP vostre 
''rcali'i Irovpo fiparspnniavo f trnm.Po-

Xm i\i aqlto: Dei Tìochi nnalciino • ft 
jiinlp c^i'tryìfo, filtri .i» trow/^ Spesso 
tpi'O di "ìtPVP. altri à tì.po-mnrto. 
Maiarndo fililo 'i ottpnnp ini <^vassi. 

'no d.i Tfi: ̂ n in tìvcno sfiip cbe 'o'^er 
fv tramnnlino ^m.'^^rriVVìft.ntn 4h. rrì.irn-

loUtin e cbe fn vpvsarp porn„ tante 
'Olle nella eor^tritzìorìe fipllP viatp vnn 
aiti npitnrvi rlpnlro de'"nrì n palate. 

pia occorra occhio e... forf.nnn. 

..e ausila femminile 
La gara femminile raccolse .solo un 

erzetto di calorose combattenti dégne 
|// encomio, giacché colla consuetii-
Hnp oggi invalsa nel gentil sesso di 
neftere solo gli sci dove porta como-
lamente un, mezzo meccanico e di 
imitarsi conte massimo a fare ima 
liscesina, è addirittura spettdcoloso 
edere lo stesso gentil sesso effettuare 
ma gara faticosa di 350 m. di disli-
elln e jti cinque chilometri, conte era 

lucila del Campionato milanese. Vin-
e con grande superiorità, sopratutto 
tilistica, la Sianora Maria, LUiJia 

I JsuelU che per la prima volta,-volle 
irovarc le emozioni di una gara, con 
sito felicissimo, giaicché las'ciò le al-

pe conicorrenti assai lontane. 
Contro di lei è stato ^orto un re-

^lamo perché sembrerebbe che ella 
•'On vosseaaa i regnisi fi richiesti dal 
regolamento 'e sctpviarno che (a 'Giù-
ia esporrà presto il suo res'ponso. 
Sappiamo pure, e questo ci trova 

"onsenzìpntt. che Vanno -protsimo gli 
ìrganizzatori si atterranno, per la ga­
ra femminile, alla gara di discesg, e 
lalonn, abbandonando definitlvamen-
n la gara di fondo. 

Vorganizzazione'del Ccmiitato fra 
ili Sci Clubs.milanesi fu ottima sotto 
•nni riguardo e ne và'àgto-.giusto irie-
ito al cor. doti. Gaetano Polvàrd, vl-
•e Precidente e Searetarlo del Direl-
'nrlo di Milano della F.t.S.. Luciano 
"dncomelll, tongoni', Emilio, Dante 
"arcano. Dell'Era tlomeo. Angelo Caf-
'nneo, '.Agosteo; che tper essa si prò-
ligarono con passione. La parte tec-
liea venne curata dallo •scrivènte. 

Il lìifuglo. "Savola': della Sem e il 
fuo Ispettore, cireneo Martino' Piaz-
F". non potevano accogliere meglio i 
no presenti che ioglcamenfe non vo­

levano pretendere di rimanere larghi 
mando il posto era solo per la metà, 
nn rhe, malgrado tutto, colle ossa 
nù o m.rno ammaccate., si : eompor­
arono onorevolmente irivoarn osco-
orzarono in letizia Sui dolci pendii 

• tlei Pian di Bobbio. -' ^ 
Luigi Flumiani . 

Nelle sezioni del C. A. 1. 
s M' ̂  . ; • # — m m • ; : 

( ]Da ì n o s t r i c o r r i s p o n d e n t i ) fggL^I^ 

- Milano V 
' Un ' impor tante gita soiistioa al Gran 
Paratdiao. — Iii occasione delle feste 
•pasquali,' Ilo Sci Gluib Mil'om'O lia, ©f-
fettiiato u n a iropo.rtiante gita, •soiisti­
oa *einza éuide icon mièta ìl Guari 'Pa. 
Tadiiso, m . 4061. La comitìva, oompo-
sifia di 21 personie,' ihu>, ipemottato ad 
Bàifugii<o Vittorio Emianueile (m. 2775). 
Ili g iorno siucicessivo, favonita d a tem­
po aplenidido, è stata c o m p i u t a i a sa-
ijitia senza rncideiniti d a 12 so©i.~Soilo 
iieiil'uatiimo trat to 'si Tiiscontoarono 
dielte •difii'CO'Kà causa i l {giliiaoclo' af-
ffloranitie. , ', 

Conferenze .— La sera 'del 30 maT-
7.0 u. s. ne l l ' au la niaigina del, Gitoiaa-
sl!0.\Bec.ciiria».,Mai'JQ"I>i3 Liuceaifilia tie-
•tiarfo^a'aiiiiu.nieiaitò'^'ìgerS.ereinizia'^ail te­
m a : - (i.Visiioini medioevai i - vaflidosta-
ne », jMustir.ata da niuimerosie - ed àltir. 
teressanti-proleziiion'i. Molta folla, co­
m e . a:l solito, Vii h a assist i to. : . ' 

. r Seregno 
La pr ima èaoursione sciistica'. — 

Per jiniiziiiatjivia deil isegretairiio politii-
RO o pres i glii accor t i col ipnesiidante 
d.e'lilia ,l!ocaJie sezione del Qlab Adlpiaito, 
domenìoa, 13 scorso mese, u n gimtiipo 
di g iovani fasciisti e di soci delCluto 
.\lpiiai'0 effeittiuò l'a prirtjia esiauinsianie 
sciji=it;i:ca «lUÌ c a m p i idi Mag'gio (Val-
sasisinq,).. . 

"Dato • l 'esito felice 'dii quéista prùma 
gita, il 19 e 20 u. s. •veninie.efteittoata 
n.n'alti'a esciiirsionie aoiistiica- ali P ian 
di Botobio. - -.. 

, Lissone 
L A gita del l0 Sottòs^zSone a SelviinO. 

—" Mailigrado la idolarosa scomipairsa 
del nav. Bosio del C . A : I . "idii Desio, 
Butto a cui l ianno voluto j>art.eicii:pare 
numerosi soci di questa sottoeezio-
nc, la' 'g-ita «.eiaionia organizza ta a 
,SeÌvirip_,ebbe un esito, isod'diisitaicemte. 
QualcuniO del iparteciipaniti h a avuto 
iil battesimo nello sport sicdatomo. Il 
massimo eiDtiisiastno h a iregmaito du-
ranate tut to il conveg'no, capiitanato 
dal sig. Geirmagnioli Dante, d a . Spi­
nelli Alfredo e dal reggente la sotto-
(iezione, rag;. Rodoilfo 'Samitam'biro'giio: 

Busto Arsizlo 
La premiia^ione xlei vinoi tor i . del 

Canvpioniato buste.'VQ d;i sioi. — La se­
ra del 26 marzo ebbe litrogo un ' adu-
n.ata di soci di questa iseziion© ipar dl-
scuitere «Ul resoiconto mora le ideill'at. 
tività sezionaite mei 1931, suil consunti-" 
vo e . re lazione idea reiviisorl dei conti. 
La r iunione ei'a stata p receduta d a 
un rainicio alpin», , duran te il qualie 
si procedette a l la ' ipremiazione deii 
vincitori delle ^jane onganlzzate dal­
lo Sol Clab Busto - Gruppo siciato^ 
ri dolila SeziiOne del iC.A'.L in Val For-
mazza, per, il terzo oamipionato bu­
fi tese, di sci e pel trofeo SolWati (pri­
mo icamipionato studentesco bustese). 

, Lecco 
Le affenmtazionii leoahesi a l le gar.e 

internjaaion(a.li di aa/lto pel Trofiso 
Qanoìa. — iLo Sci Club Lecco non ha 
voluto manca re ancbe a l l a g rande 
con)peiti7.ionia.,int'e'roazii'0inia.lie d i salto 
per il trofeo Ganicia, svol tas i a Ola»-
vièrei^; esso vuole clhe i suoi atletì 
siamo pre,sienitii ovun(iue s i a u n a bat­
taglia, , facile o aridiua, d a combatte­
re, seirapre utile pe r mliisurairie, l a for­
za e randimento , la volontà ed il co­
raggio. I .risultati, peli sadalteio, Bo­
no stati .soddisfawentì., ELMicli'eli eira 
in peissimia gicirnatia, m a il naig. Gio­
vann i Ceneigliini effettuò due ottimi 
salti ohe lo piazzaroiiio, a l 20° pasto 
ne l la cJassiflca gtenieraile e d al 9° in 
Quella i ta l iana. Buòne anicttiiè Guzzi 
(24°). ' Bisogna iperò osseirvare idhe 

•manca al liecch'esii un t rampol ino per 
allienamento a i g randi voli ; n o n si 

GALLERIA 

^ Voghera 
il ipnogranrnia poi 1932, — Il Consi­

glio di- <iuieista iSezionie h a oompiiliaito 
il p r o g r a m m a deMe nnanifestazionl 
peir r a n n o in OÙJISO. Tate . .program-, 
ma , elitre alla priiina gita a l oaistello i 
d)i OitgO'gnoila, g ià effettuata il 28 m.ar-| 
zo .scoirso, comprende : 21 apiriile San j 
Allberto d i ' Buttafto e Onamaila (naie,-. 
t r i 719); 22 maggio igionniata del CMo 
Ailpino M. Alpe e M. 'óalenzone (me­
tili 1150); 12 giugno Preailipi Coma-
scihe; -3 Siiglio Pizzo defila PreisodanB; 
27 luiglio-4 agosto Soggiorno a lp ino in 
località d a deetinairsi;^21 agosto Grup­
po (Jel Bemiina; 18 eettenitane Ven-
demimi'ata; 2 ot tobre-Oastal lo di Ste-. 
fanago; dicembre) Mr, Penice , ^eeerol-
tazioni di seti.: ' . ' • • ; \ ' ; . ' : ^.•,-,:, 

"Torino 
'unla squaittrta dì sii^ooorso alpino. ' — 

Pe r iniziiativa cohicordata f ra la be­
nemeri ta Croce Verde di T o r i n o - e 
quella Sezione del C.A.L è , stata i-
Strulta una" squadra di diieal militi 
di tale-ai^soc'iazjone assiiStenziale per 
por ta re soccorso in oaso idi idisgrazie 
in mon tagna . La squadra sarà gui­
da ta da provet t i ailpiniisti, i quali 
hanno , aderito numetroisì alla utile 
iniziat iva, come pure h a n n o promes­
so il loro .appoggio .parecchii soci pos­
sessori, d i automezzi, in tal modo 
riniiziativa di Leoco reg i s t r a già .i-
priniii benemerit i imiitatori... 
' La Sottosezion<e G. A. Po al Monte 
Tabor. — Il 18 e 20 marzo scorso, vari 
soci della sottosezione h a n n o effiet-
tuato u n a Interessamtc g i ta sciistica 
ad M. Taboi ' (m. 3177) in Valle StPet-
.ta, favorita .dalle candizion.! della ne­
ve, se p u r non tanto d a quelile me­
teorologiche. 

Bassano del Grappa 
iL'eaquraiioite lal Cimon di Alpaga ed 

a Cimon del Caval lo . — In" occasione 
delle feste d i S. Giuseppe è stata or­
ganizzata t iaa eacui'sion.è sociale al 
Cimon di .-Vlpaga ed .al Cim.on del 
Cavallo, obn numerosa partecipazio­
ne, d i isOiOl.. Venne visi tata anche - l a 
centrale elettrica d i S. Orooe. Il per-
nofttam-ento ebbe luogo a Tambred 'A i -
pago. L'iti ri erar io della g i ta eira, il 
seguen te : Val della Pl-etTa, Malga 
PaJlantina, forcella Lastè [va.., 2042), 
Cimon d'Alipiago (im«tri 2346), Oimon 
de i "".Cavallo (mietni 2350) e . quinidi 
fopoella Oavallo e Casoni Carnale. Il 
ritorno in. automèzzi venne compiu­
to a t t raverso il bosco de l Cansiglio e 
Vittoirio Venieto. ' 

Rovereto ' 
La premiaziorte (|egti ^ciatorli della 

S.A.T. a flovereto. — Il -gruppo scia­
torio della S.A.T., approfìittanido del­
le feste di S. Giuseppe, a-v êwa, fatto 
sv'filgere sui , dorsali di Coteanto la 
più iimportante - g.a.ra isooiaille della 
stagione,, ifra le due oategoinie dei 
« Veci » 'e dei « Bocia ». La sera del 
23 -marzo scorso, con grande affluen­
za di soci, ebbe luogo .anelila sede so-
diiale ila ipremiazione dei conco-rnentei, 
effettuata dal .dott. Leo'ProsSeir, ami-
m a dalla sezione roveiretania diella. 
S.A.T. Dei «bocia,» riisulitò vincito­
r e Fìrancesclii Mario, men t r e la vit­
to r i a dellia Categoria «"viecl ». toccò 
a r isig. Aldrigliieittoni Ceteiare. .E pri­
mo ; ebbe in premio u n pa io di sci 
ed u n a mjedaglia veirmieiUle, il secon­
do u n a « p ipa » conmedaigflia di bron,-
zo e viagigio giratuito a Campiglio. 
Diede fine a l la .giovwlie r i un ione u n a 
biicclhilerata, s'eiguita da 'viiiv-e mianifie-
stazioni .di plauso a i vSnioiitoiTl - e da 
can.tiii corali . 

Codroipo 
Il Consiglio d:i questa Sottosezione 

è riaiulllato comiposto, dopo una re­
cente r iunione , come s egue : presi-
de-nte Barnaba cav. cent. nob . Atti­
lio; '/ComiiSso Leona'.rdo P r i m o , Cosd-

_. |vii Ottorino, IMoretuzzo Vittorio e Po-
poteva quindi iseniamiepte ico-ntaire su i l - [ l idoro , rag . Giovanni. iSagreta-rio Au­
le p u r o't-time quailità dei t r e camipio-i tonio Polano di Antoniio; cassiere Co­
ni lecciliesi.,. i miaso Leonairdo. r 

ERMINIO DOIjES 
Ex campione europeo di canot-

iagglo ed e:e' camp<ionc\italiario 
dello, stesso sport [socio (iella Ca­
nottieri: Milano), rocciatoA' di pri­
mo ordine fin daU'epoci\ In cui 
tale specialità era adii albori, e 
militante in essa mncor àggi, che 
confa b-l anni. Il' ca.mpoi preferi­
to é efuello delle Grignel ,di cui 
molti "torrioni" ed "agiti" sono 
sfati da lui scalati per la ^rlma 
volta . ; I , 

Da gualche anno 'si iè dedicato 
cop. passione allo sci, che lo ha 
avvinto col sito irresistìbile fa­
scino. 1 \ 

Lo • abbiamo visto li &] marzo 
scorso al Piano dei {Rcsin'elli, du­
rante la Coppa Guarneri} W- cui 
ha partecipalo come capitano di 
una squadra di, giovani lecchesi 
dello Sci Club locale. Ilj otorno 
13 dello stesso' mese, ancora al 
Piano dei Bcslnelli, lo Sci Club 
Lecco ha \fatto .svolgere una gara 
sciistica a staffette, Bititolatai alla 
m.emorUi di Giuseppe Cnzzaniga 
di Lecco, che di Doiiès fu caval­
leresco competitore nello sPort, 
nonché amico fedele. ','Bocia" vi 
ha partecipato per onorare l'amico 
amato, facendo nuovamente riful­
gere le sue qualità magnifiche di 
alieta completo, che ' rion. piega 
col volger degli anni. L'obbiettivo 
lo ha colto all'arrivo della icom-
battutissima e faticosa, gara. Il 
Dones, malgrado l'età, conserva 
ancora un vigore 'ed un aspetto 
giovanile più unico che raro, frut­
to del suoinesaurlbile-\cntusiasmo 
per la montagna. Sembra di ri­
vederlo ancor oggi 'col caratteri­
stico casco alla Mefistofelei una 
leggera maglia di canottiere, alla 
conquista-delle "più aspre roccle 
della Grigna. che egli conosce pal­
mo per palmo.... 

Nella F. A. L C. di Milano 

NUOVI SODALIZI 

L'Associazione Campistìca Savoia 
d i T o r i n o 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

JLa ga ra f e m m i n i l e 
e.una deiiberaz one delia G uria 

La Giuria dell 7° Campionato mi-
anese d i sci, « preso in ' esame, il re­
c a m o sporto dalla s ignora Bianca 
jraetani Meriglii dopo i la g a r a , .ve.ri-

ifcati, i •documenti .dalle coacoirir-enti 
omprovant i i -requisiti -i'iolViesti dal-
'anticolo 2.-del regolamento ; conista-
ato clie la signora Maria Luisa U-
uelli non possiede i dieci anni di 
esldenza a Milano prescr i t t i : deli-

I
iiera di togliere la signora Ma.ria Ij-
•uplll dalla classifica. Inoltre, con-
tatato che, tolta dal ia , classifica la 
iredetta -concorrente, il n u m e r o del-
e a.rriv-ate s i r iduce a due; Che tal 
jinmero è ins'uffidante per assegna-
ve u n titolo d i campionato; che una 
$imile decisione ve.nne gi.à presa dal­
la g'iuiria de'l Campi-onato italia'no ]u-
nlores del corrente a n n o : delM'berra 
di non asse,gna5;e per quest 'anno 11 
titolo idi « Cam'paone fem-miinile mi­
lanese d i sci »; ricanosce la g a r a oo-
m.e es t ranea al _ campionato e., com.e 
tale ratifica cosi l 'ordine .di a r r i v o : 
1 U-suell). Maria Luisa (S.E.M.) in 
0,45'30"; >2. Gaetani Bianca (.S.E.M^) 
in 0,54"07"; 3. Angelioola (Piar di Roc­
cia) in 1,01'04", e'iprega il Comitiato 
o rgan i izu t ' i r e di valer aasiegniare i 
(premi reilalivi. — P i r m a t o : liertarel-
li, Polvara, Flumiani e Longoni ». 

Minime... 
• Il ritorno di Venzi alle gare? 

vitale Venzl, il saltatore di stile, 
dopo l'infortunio occorsogli a. Ponte 
di Legno, si 'è ritiralo dalle competi­
zioni che lo avevano -veduto spesse 
volte vincitore e sempre grande sti­
lista. Ma la passione {per lo sci, pur 
fra le occupazio.ni abituali a cui si 
è ora dedicato, fion' é spenta nel suo 
cuore.. -, ' -4 
. Interrogato da noi, iegli non, ha e-
scluso che, per esempio, alla gara 
dello Stelvio possa intMrvenire nuo­
vamente con probabilità di affermar-

ji.'E' da augurarsi che egli ritorni 
'ai suo sport. preferito. 

• E giacché si parla di scuole per le 
varie specialità, non ^potrebbe la F. 
I. \S\ servirsene >per quella di salto? 
Riteniamo che pochi in Italia abbia­
no,, come il. Venzi, la perfetta padro­
nanza del propri mezzi ,e, ,sopratut-
io, uno stile tanto (pregevole. 

" le tn ia .k , , e hockey 

Il Liittorlale di Roma, nella rubri­
ca degli sports invernali, porta, sot­
to iljitoletto T-elemark, notizie bre­
vi, commenti, ecc. riferentìsi a gare 
ed avvenimenti vari. iLoi iseelta di 
questo nome è felice fper- quanto si 
.riferisce allo sci, ma spesse volle la 
rubrica tratta anche di pattinaggio, 
di bob, di hockey sul ghiaccio. In 
questi casi, però, no'h sappiamo pro­
prio come porre in relazione la clas­
sica figura di arresto del pattino da 
neve, con le vicende di una partita 
di hockey, ad esempio...i 

i.t 'novtà vtnnts dtl 'Corriere,, 
Il Còrrieire della Sara del Z6 mar­

zo scorso, riella rubrica sportiva, re­
cava una corrispondenza da Vienna, 
intitolata "La vendetta degli sciato­
ri', dalla quale apprendavamo, nien­
temeno, che i bravi sciatori ' della 
capitale, austriaca, in 'xnki^icanaa di 
'neve, hanno inforcato gli sci... da 
acqua, inventati dall'irig. Krupka, e 
ce "Ile veniva descritto iil funziona­
mento, ecc. L'egregio articolista for­
se non avrà occasione di leggere tut­
ti i giornali italiani;' comunque ci 
permettiamo fargli osservare [Osser­
vazione che 'estendiamo, ai 'colle­
ghi milanesi dello stesso giornale) 

j[;ome ormài da più diun mese due 
nostri connazionali, e più precisa­
mente due alpinisti di Lecco, stan­
no navigando su, fiumi e laghi della 
nostra incantévole Italia cogli sci ac­
quei dell'ing. Krupka. 'Sono state an­
zi pubblicate già varie, fotografie dei 
due (navigatori, prese durante il loro 
viaggio, che ha per 'mèta ,il giro di 
tutte le vie acque d'Italia. Come "no­
vità" giornalistica, quindi, il corri­
spondente viennese del "Corriere", 
arriva un po' in ritardo.... 

Ma c'è dell'altro. 'Nella stessa cor­
rispondenza pai apprendiamo un'al­
tra interessantissima... novità: os-
•ifa l'apparecchio per i voli.con gli 
sci... .4nche qui ^riviicmio buon:... 
ultimi. Infatti sul nostro giornale del 
15 febbraio .vi era non solo una dif­
fusa descrizione dell'apparecchio, ma 
vnche una nitida fotografia, con la 
storia dei primi terttalivt deliCing. 

Krupka ecc. Insomma un -notiziario 
molto più estesa di quanto il corri-
ipondente' del "Corriere" ha avuto 
la premura di /{elargire agli innume­
revoli lettori del massimo' quotidia­
no nostro dopo., più di un mese. 
Ci meraviglia che un organo con 
tanto potente attrezzatura di servizi 
abbia tale freschezza di informazioni! 

Tombe senza cpdcè 
Ci sono molte tombe senza croce 
sp'erdute nel mistero 
bianco de l'Alpe; ed una^soia voce 
•mi tumuli deserti,,nel severo 
estatico silenzio, in un lamento 
blandisce di preghiera ' . ' 
la lora sorte. E' il vento. -, 

Il vento che conosce le fessure 
infide d'ogni roccia 
e un gemito comprime fra le dure 
pareti cristalline de la ghiaccia, 
il venta- che sospira 
•sfiorando lieve la verginità , 
suprema de la neve e si rigira 
poi turbinando audace '. 
e folle su le diritte cime. 

Il solo amicoj il vento. 
Povere tombe, oh, tombe fortunate 
pitr senza fiori e lacrime di mamma: 
cosi, sospese tra gli abissi, alate 
forme di un sogno' ch'era fiamma, 
... è morte. 

Bella è la vostra sorte, 
ignote a tutti; sol-vi guarda Iddio 
dall'azzurro dei cieli 
e un tremolio , 
di petali d'argento sugli steli 
iridescenti sboccia 
per voi la neve intorno. 

Ne vi prenda, oh, mai 
il desiderio di una croce e un lutto 
scolpito su la croce : 
ogni dolore umano vie'n distrutto, 
ahimè, troppo veloce 
passa sul ciglio il pianto:.. 

mentre lassù si vive 
la vita eterna 
nell'immutato incanto 
de l'Alpe e nell'alterna 
carezza d'ogni gelo, d'ogni fiamma; 
mentre lassù, è l'oblio 
che svanisce ogni pena 

-che vi prepara a Dio... 

« Rododendro » 

ir'Brevìarlo di montagna" 
di SANDRO PRAGA 

uscirà fra giorni 
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Irivjate le prenotazioni a l l 'Amminl-

sfrazìorié de " L O S C A l l P O N E " 

Via Pllrilo N. 7 0 • Milano (133) 

Tutti per uno - tino per tutti 
II" .2 m a r z o .scorso s i cost i tuiva ' in 

Torino con u n a cerimonia- ìntima­
mente famigl iare ed in u n ambiente 
di a u s t e r a semplicità, l'Associazione^ 
Camplstica Savoia: sodalizio, que. 
sto, sorto con lo scopo d i propagare 
il campismo integrale e la vita al­
l 'ar ia aperta in tutte le sue possibi­
lità. , 

E rano presenti , a l l a cer imonia il 
gruppo dei fondatori a t torniat i da 
una piccola folla d i soci, nonché po­
chissime personal i tà del l 'ambiente 
escursionistico torinese, espressamen­
te invitate al la cerimonia ed i rap­
presentant i delle Associazioni censo 
rellè, fra, i qual i notammo quelli del 
Dopolavoro F . I; A. T., dell 'Unione 
Escursionisti , del la , Giovine Monta, 
gna, tìeirUnione Alpinisti U. G. E. T, 
del Club Alpino .Italiano, del Gruppo 
Femminile U. S. S. I., deU'Associa-
zioinie Lihiert.as Fasciio Alpinistii, deilBa 
S. A. F., della Croce Verde, de l Grup­
po Escursionisti lEdel'weiss, de l Dopo­
lavoro Ferroviar io , /de l Gruppo Spor­
tivo'"'"SPA, -del Dopolavoro Aziende 
SIP , dell 'Associazione Nazionale Alpi­
ni , dello Sci Club di Torino, del 
Gruppo Universitario Fascista, dello 
Sci ;01ub di Bardonec-chia, del Club 
Escursionis t i 'TAUUJ, della" P ro Arte 
e Cultura, dell 'Associazione Generale 
Operai , dell 'Unione -Sportiva- di Dre­
nerò , del la Pie t ro Miccq d i Biella, 
dtìllo Sci Clxd) Alta Valle Po, della 
Società Ginnastica, del- ToùS'ing" Club 
I ta l iano, della Y. M. C. iA., è della 
Pro Torino. • ' .̂  

Il conte Bandi di Vesme avv. Carlo, 
pr imo Presidente del novello Sodal i , 
zio, injtratteaiiea'a qu ind i i P'reis«n.ti con 
brevi parole i l lustranti la Cerimonia 
stessa. Prendeva quindi la parola, a 
nome dei fondatori , il s ig . Carbonara 
Luigi, il quale dopo u n a breve s lnte . 
si su l lavoro svolto, faceva consegna 
al neo-Presidente dei documenti ri­
guardan t i .la (fondazione del Sodali­
zio e quelli concernenti l 'organizza­
zione tutta, sia tecnica • che ammini­
strat iva. • 

11 -Presidente 'quindi procedeva alia 
costituzione del Consiglio Direttivo, 
che r isul tava cosi composto ; Presi­
dente, Bandi 'di Vesme conte avv. 
Carlo; Segretario Generale, Garbona. 
ra Luigi ; Amministratore Generale, 
Biri.cHa A-deiljcliii; Revisore dei Conti, 
Bessone Giuseppe e IM'aggiorotti r ag . 
Enrico; Direttore Vffiàio InlersocWi-
le, IFerrero IFioritìo; Direttore Ufficio 
Propaganda, B.rasso Mar io ; Diretto­
re Ufficio Stampa, lAVanzi prof. Emi­
lio; Direttore Ufficio Economato. 
Foassa Vincenzo; Direttore Magazzi­
no Sociale, {Devectìhi Vincenzo; Di­
rettore Gruppo Turistico, Brida A-
doMo; Direttore Gruppo Sportivo, 
Bnaaso (Mario; Direttore Gruppo Assi­
stenziale,. \Da,volio M a i a n i Ezio; Di-
rettore Gruppo Sciatori,-: Glajnoglio 
Luigi ; Direnarle Gruppo\Mpln,isti(io, 
Pau tasso Felice; Direttóre^: Gruppo 
Folcloristico, Costa -dott. pfof. Nino; 
Direttore Gruppo Fotografico, CeTira-
to Vincenzo; Diret tore-Gruppo Ciclo-
escursionisl&co, Ra i te r i Luigi ; Diret­
tore Gruppo Culturale, Benevolo Cor­
r a d o . 

Qhiudeva la cer imonia l in breve 
esordio del iSiig. Brasso Giuseppe r i­
volto a l .Presidente a n o m e dei So­
ci; avveniva q-uindi la dis t r ibuzione 
dei distintivi siociali e delle tessere 
di ricoinosclmento a tut t i l soci 
scr i t t i al momen to della fondazione. 

L a Sedè soc ia le del sodalizio è in 
al les t imento in locali -siti in corso 
Monteveccliio N. 59, clhe f ra , pochi 
g io rn i v e r r a n n o -inaugurati ufficial­
m e n t e ; nel .frattempo cont inuerà a 
funz ionare la sede pTOTvisoTia in 
corso Valent ino iN. 11. 

: La settimana sciistica a Madonna di [ampiglio 
(B.) — La 'settiìma edizione deiltlia 

« Se t t imana 'sciistica » de l Gruppo 
Soiatort delilia ' FALC di , MiUano h a 
aTOito i l suo 'com,iJletci svoilgimento 
da l 6 a l 13 marzio a Madonna, di Cam-
piigJiio, ad, h a ii'aoooHito l'aippassioniata 
sictoiera .di 22 parteoiipanti ohe or p iù 
n o n hanno se non il pensiero nosìtai-
giico di sette giorni d i 'leitizia trascoir-
si inia il candore dieiBa vieacliiia emiica. 

E ' possibile d u n q u e affermiaire cli.6 
l a muova loioadit-à prescel ta e che pel 
p r i m o anno ecliiudc i ba t ten t i de i 
propr i al'bergilri in veste di sitazione 
Iniveimale,' riisipondia lalìe esigenze sia 
del pirovetto comic died ipr(inicip.iante 
siciiatore, i n oonsidaraziomie diei nutnie»-
rosi I t inerari di escunsioni e passeg­
giate, fra qucst'ultiimie compresa quel­
la qnotidiama al Oam.po d i Carlo Ma­
gno che, oltre a d .essere méta -prete­
r i ta 'ai punisti dello stille, è natuiralie 
luogo di r i t rovo alile comitivie cbe 
r i to rnano dalle esoursioinii nel àin-
tonni. 
- I n origine, qualahe' obbiezione da-

t-a dialla. preiàenza a Madonna di Cam-
fji,g!liio di estesi 'bosahi, notoriiamente 
.e.d effettiviamente.intensi, aveva pro-
spetitata la possibili tà '-di preoccupan­
ti, incontri ed... abbracci coi rappre-
&o.ntaji.ti del ireigno veigetiale. Per buo­
na Sorte, però, si è praiticamenite di­
mostrato chie il bosco b.a fornito ot-
tiane piste di .salite, 'ài r iparo dal 
sole, anitigando così Ja temperatiura 
del corpo già a.ccaldatiO -dallia fatica, 
« p e r . dt p iù h a r iservato poi alila 
diisciesa a l t re vie ciom'ode ofifeirtie da 
spaziose mulat t iere simiili ad ipote­
tici binari in cui ll.o isciatore .ne se­
gue, quas i senza sforzo, il isinuoso 
percorso fino a dest inazione. 

Oltre .ad ,-aMi!-i i t inerar i oomibinabill 
ed anclie di m-aggiore impoirtianz.a 
reigistriamo pei' l a c ronaca lis seguen­
ti igiite effettuate: 

.Monte Spinale (rifugio aperto) - Ri­
fugio Stoppani (aperto) 'al Passo Gro-
stè - Pradalaigo - Lago Ri torto - Mon­
te Viigon'e. 

Volier ora ricihiamare a l la memor ia 
le suggestive bellezze na tu ra l i dellia 
l'egiotie può senibrare cosa Boperfflua: 
nu l la di ipi-ù e r ra to , 'poic:hé n o n è pos-
,S'ibiilie tacere l a var ie tà dell panora­
ma «alle isi presenta ad ogni svolta 
di s t rada ed, il ipasseggeiro, cihiunque 
faso sia, alpintìsta dì vecohia data o 
novizio, -escu.'TsiO'nista .linfiaticabile o 
comaàc turista, n o n può sot trars i nl-
l'animiirazione di questo lembo di 
parad iso e isoffeirmarvisi estatico, an­
che in f'U-gaoe contemiplazToiift. S-3ene 
é' r ea l i ' quadr i degni della miiglioii'e 
fantasia ar t i s t ica : giuochi di luci ed 
ombre nel bosco t t t o , io contra'sito 
afila vicina di .stesa c a n d i d a au-aai is'cn-
z-_a fine, l imi ta t a solo da i forado ros­
sast ro di u n a pur iss ima dolomia 
s t r ia ta di b i a n c o : ipiiooOl-e casupole 
alipestri pe r metà affonidatie nella nie-
ve e grandi a'ibe'rghi sPiniemcnte deco­
rati -daile t inte 'di s tagione. 

.Riguardo a quest 'untimi è dove.roso 
riiC'Oinoiscere, poi, 'yhe il comfont tocal'e 
è ot t imo sotto ogni r appor to e n© va 
fatta lode ajn.che a i s ignor i Malpo-
c'her, proprie tar i e direttori dell'Ho­
tel iPension Oani.piglio.-idovie e.ravamo 
allo'g:giati,,che Ura i n o n •molti iia.nno 
in iz ia to e iso>sten.ut.a l a p r o v a par Ja 
iiealizzazione di u n a falàice e iwomet-
tento •idea quale -quellla d i annuncia­
re, iper la p r i m a volta, elio ]ia cele-
bcii-rima stazione es t iva d i iVIa-do.nna 
di Campiglio è a d a t t a ed iiiidicabilo 
come isò.ggioTOo isportivo inverna le . 

la gita sociale al Piccolo S. Bernardo 
Par t i t i in a u t o b u s da Milanù verso 

le 6 del 19 .miarzo, con u n cielo coper­
to e lacrimoso, abbiamo avuto Ja 
.gradita so rpresa d i t rovare , ialll''iini-
zió de l la Val id'Aosta, aiin teunpo me-
•raviiglioso, che c i lia penneisso d i am­
mi ra r e i celebri «paniorami di questa 
valle e di gus ta re par t icolarniente 5a 
visi-onie imponen te sul massiccio del 
Mo,nte Bianco, spicoantc in un.a t t -
mOiSfera pur iss ima. 

Do'po brevi sbste a .Santliià e ad 
AoiSita, giuinigammo verso le 15 a La 
Thuille ove, «.bbanldoiriato l ' au tobus 
impossibilitato .a ipiroseiguiré per l a 
n'ev-e, proiséguimimo, im .parte a pie­
di e- in par te con gl i sci, verso i l 
i^asso del P i c c o l o . S a n Bernardo. 

L'Òiapizio lo raggiunigehimo como­
damente poco pmima d i sera , accolti 
affabilmeinte da l gent i l iss imo Retto­
re, preavvisato deillia nos t ra venuta. 
Quii ìPassammo nm'allleigra serata, con-
foirtati da u n a biuo.na cucinia primia e 
da u n comodo tetto poi . 

Il taiattino seguente u n cielo ter-
sissimo ci promise u n ' o t t i m a giorna­
ta. Doi>o.av-er ascoltata la S. Messa, 
venso le 7 ci in-oa.m'm-inamnio pei' l a 
asicensiòne 'del Monte Miravidi e del­
la P u n t a 'Lecbaud. A ta le scopo ci t u 
moilto utile la t racc ia sognata da u n a 
com.itiva che -ci p-reoedeva, in modo 
che senza .perdere temipo raggiungem­
mo successivamente .il Lago di Ver-
ney, il gbiacotaio d i Lavage, la Col­
let ta inferioiro dcll 'Harimitte, il' gbiiac-
c-i.aiò' .di Ariguerey e f iniataente l a 
v e t t a ' d e l Monte .Miraviidi ,(m. 3066). 

Tutto il (percorso s i svolge su mie-
ravigliosi pendi i e idoisisi veiramente 
ada t t i per lo .sci. Solo u n breve trat­
to j'ipidissiimo per toooare l a 'Col-
liéttà, c i -obbl igò a togl ie re gl i eoi. 

Tralascio d i idescnSvere i l .panora­
m a , celebre isu-queste vette e vtastis-
s ìmo in u n a giornata simile, miman-
dando i l fl'ettoire a ' q u a n t o iscrive en-
tuisiastioam'ente a l r igua rdo -Eugenio 
Fiasana ne i suo bel l ibro a Uomini d i 
siàc'oo-e di e onda » (pag. 161). Pecca­
to che uilia m a l a u g u r a t a poroitoiizionie 
nio;n ici 'peirmiise di ni ' trarre quelle stu­
pende visioni 'sullia lastira foto-grafica 
e q-uesto andhe per cb i eira in pos­
sesso de l . r e l a t ivo parmesiso. 

L'ora tarda è certe nubi .dhe 'Si agii-
tavano nei fondi val le , .c i sconlsiglia-
no idal r agg iungere l a P u n t a Lechaud. 
tn iz iammo quindi la discesa sui va-
stiiss'imi .campi ri.saiiti nel la mat t ina­
ta e il godimento sa rebbe stato com­
pleto con una neve meno crostosia. 
L 'ul t imo t ra t to ' nei pressi del Lago 
di Verney ci ifu ostacolato da mn banr 
co irli fitta nebbia c h e sa l iva dal Pas­
s o idei Piccolo San Bernardo , m-a sen­
za incident i r i e n t r a m m o isalvi al l 'O­
spizio verso le 15,30. 

Dopo u n bireve riordino dei sacchi 
compHetammo l a g i o r n a t a con u n a 
rapiida ,e divertente discesa a La 
Thiiiiìlle, ove l ' au tobus ci accolse per 
r ipor tarc i 'a Milano, stancW m-a eo.d-
disfafis.?imi, inebr ia t i d i -visioni su­
perbe . Pa r t ec ipan t i : n . 16. 

Tanto per l 'organizzazione quanto 
sul posto, ci serv immo esdusiivamen-
t e del la esaui^iente mionogriafia aaii-
stioia N. 8 pubt>lioata d a LO SCAR­
PONE. 

Una interessante guida 
della zona dei laghi lombardi 

, iSotto il titù'l.o senza ipretese di 
« L' indicatore 'viaggi, escursioni, sog­
giorni, villeiggìatur.e nenia regio.ne 
delle Ferrovie Nord Milano », il cav. 
A. Quaglila, ca'po dell'Ufflioio traffì. 
co d'ella benemeirltà società feirrovia-
r ia milanese, h a testò adito, coi ti­
pi delle Arti Graflcbe Testoini e C , 
una .preziosissii.ma guida della zona 
cbe a noird di Milan-o, si estende dal 
Lago Maggiore a quello di Como, fi­
no al la Valsaaslna.> 

Veramente l'Indicatore aveva avu­
to a l t re edizioni in.precede^nza, ma 
si t ra t tava d i co-sa sintetica, avente 
sol tanto il oa'rattare di uin'airida guii-
da, inidi'Cante itiij^erari, a lberghi , ecc. 
Ora l'opuacotu s i è - comipletato con 
la premessa di u n a •deacxiilzlo.ne dalle 
belliezze -dei laghi Maggiore, di Co­
mo e di Lugano e .dellie escursioni 
laouaii e mo'ntane che su di essi, 
nonché ne l Varesotto, mal Comasco 
e delUa Brianza, si possono compie. 
re . co.modamente e rapiidam.ente. 
Venne altresì aggiunto u n eslfleso e-
ienco dogli albeirghi e pensioni con 
l'iindiicazioine del costo delle penisio-
ni e delle disp-pnibilità del le camere 
pe r la scelta s icura dellie preferi ta 
reside'nza. Non si é diimentioato, m-
flmeMii accennare alile località p iù vi­
c ine a Milano da sceglie.re per gli 
sipo-rts invernal i . 

Il bel opuscolo — comodiasimo pel 
suo formato, stu.dlato apposta, perchè 
fosse indicato a riiporsi ne l le tasche 
— com,p.ren.die olti-e 200 pagine ed è 
il lustrato da un'infl-nità di fotogra 
fìe, alcune -delle quali veramente p - i 
g'iivoli ed in teressant i . 

Del resto, possi-amo d a r e un elen 
co sommar io dei va r i capitoli , clw 
potranno mettere subito in grado il 
lettore di giudicare sull 'uti l i tà de'»-
l 'opera: 

Escursioni e viaggi sui Laglii Mag­
giore, di Como e dì Lugano, nel Co-
mssco , nel Varesotto e nel la Brian­
za; Descrizione ed itine.rari di gite 
meiravigliose di u n giorno ; Località 
pe r soggiorni e vil leggiature; Alber-
gihi: alberghi e pensioni racco'man-
d-ati per vi l leggiatura e soggJO'rno. 
S'poirts invornal i ; Ferrovie, t ramvie, 
fuMi-colari, iaghi , imprese auto-mobi-
listiche e di trasporto, corrieri , Bpe-
diizi'onieri, facenti servizio neUla re­
gione Nond Milano; industr ie , co-m-
meirci, ispecialità nelle località stes­
se, ecc. 

Pe r quanto più- speioiialmento può 
interessare i lettori del nostro gior­
na le , raccomandiamo il volumetto del 
Quaglia per le brevi ed economiche 
escursioni da Milano in una giorna-

!ta; vi t roveranno quanto deisideavi.no  
' per compilare ì loro programmi nel-

i'immine.nte stagitme primaveri le ed 
in quella est iva. Esso v iene quindi 
ad arricchire, l a let teratura turist ica 
del la nos t r a bella Lombardia , in quel­
la zona ove i mezzi di co.municazio-. 
n e sono tanto svi luppati da compe. 
tere coi oe-ntri più r inomat i d'Euro­
pa centrale, offrendo, in più, la pos­
sibilità a ch iunque di compi'eire inican-
tevoM ed aff-asoiniantl gi te con u n a 
spesa alla por ta ta di tut te lo bcurs'e. 
ì'eir que.sto s i sonò rese beincmerita 
le Ferrovie Nord Milano e non v'ò 
escunsionista milanese che possa di-
menitica.rlo... Ma, r ipet iamo, I'K Indi­
catore » non è soltanto u n a guida a 
puro cara t te re reciamiistico, ,puir fa­
cendo riferimento alla zona percor­
sa dalla rete feii'oiviaria .della «Noird»; 
essa contianie t an t e utili nozioni che 
la pone nel campo dei libri utili 
ed initeressanti per l'esicursionis.ta ed 
il turista. 

«L ' Ind i ca to r e» — Viaggi, escursioni , 
soggiorìii - vi l leggiaturo nella regione 
delle Ferrovie Nord Milano (Arti ( ìrafi-
cho Testoni e C. - Milano) - L. 3- in ven­
d i ta nell 'edicola giornali del la Stazione 
Nord d i Milano, Como lago nord, Vare-
rese nord e presso le agenzie viaggi. 

Come si scia.? 
Carlo Brighenti , l ' appass ionato 

S'Cirittore di cose -alpine, e Fritz Ter . 
achak, il valent'U sci.at'O're, lianiiio c-o-l 
laborato neU-a pubbli'cazioine dì u n o-
puscolo breve -ma suiccioiso, ii-ell qua-
•le sono contanuiti « con-si,glio p.iiatiici 
a ahi vuole sci-aro ». Non si t rat ta di 
u n a di quelle -oiiure 'i>ei(la.nt.i e m-eti-
<'Olo'se che in questo oanitrio siiamo 
usi a vedoi'e. Il volumetto si oonti'e-
ine lutto in u n a v.entina eli paiginin', 
iillustrate da m.agnifl'C'lic fotogratlo 
(magari due o t r e per loglio...) e da 
itr-6 'disegni scli'eniatioi .su-1 Telemarl-;, 
le voltate d'-a.pi>0'ggio ed -ijl Oristlania. 

Cairlo Brigliien.ti, 'Come im'trodiuzio. 
n e rifa in .sinitoisii la 'stoTia defilo sci, 
d.alle sue origimi alile moderine mani­
festazioni. In un seconiilo caiiitolo Aii-
titolato « Il ni'Oli'iam.Q dello siport 
bianco » scio-glie un iriino al fascin.i"» 
dello sci ed acceinaiia a'ir.en.orme svi-
iupipo da esso pircso in Itiailia, in tut­
ti i ceti socia-li, ed •all'impiillso ad 
esso da-tp dal Fa:9cigmo. 

Il Tfirsohak tr-atita, invece, la pa.rte 
teaniica, impar tendo consìgli ai gio­
vani SUI] -m-O'do di diven-utairp sciator i : 
coni3i'.t,ilii .dati i-n forma piacevole e 
che van.no dalli'eqiiipaiggia.nicn-tio, a i 
-l'-rlmì [>aissi, allila scdiOllia d.eiUlo gei, 
•agli amesti, ecc. L'opuscolo ai raoco-
ma'iiida, quindi , da sé.... 

0. Br ighent i e F. Tertciiak — «Come 
si scia? » — L. 2 (Arti (ìrafiche lìoiio e 
Ueveresco - Sesto S. (iiovanni). 

Primo stabilimento plastigrafico italiano 
Cav. Uff. NICOLA ROSSI - Milano 

Viale Abruzz i , 80 - Te le fono 24-236 

Chiedete nei migliori negozi il cioccolato di lusso 

vIlDcblcr 
preferito dagli alpinisti 

Prodot to .da l ia S. A. Ind. Commerc io cioccoiato ed affini - IVIiianó 

COGLI SCI NELLE 

DOLOMITI 
D I E C I G I O R N I D I E S C U R S I O N I I N V E R N A L I 

fra i 2 0 0 0 ed i 3 3 0 0 IVI/ s e m p r e con l _ | [ | F 4 0 0 
a c c o m p a g n a m e n t o di Gu ida , c o m p r e s o c a - « I « B , ^ B B _ ^ « , M _ ^ . I . 
me ra , pas t i , p e r c e n t u a l e , t a s s e , r i s c a l d a ­

m e n t o , g u i d a e t r a s p o r t o in a u t o 
8 g i o r n i L . 3 2 0 -
5 L . 2 0 5 - 3 L . 1 3 0 

Prograiniiia: FRANCO DEZULIAN 
HOTEL MARIA cunnzEi r. A S S A 

(Trento) 

Non è la prima volta che, tarilo la 
FALC quanto altre Società e sodali­
zi milanesi e lombardi fanno ceni­
no, nelle loro relazioni, all'efficacia, 
delle monografie che il dott. Saglio 
va pubblicando'sul nostro giornale. 
Ciò dimostra che tali pubblicazioni 
sono del massimo interesse e servono 
di guida efficace agli .alplnis,ti e sclas-
tori per la scelta delle loro ascensio-

Al nuovo SiOidalizAo, che fra le va- ! ni, contribuendo cosi nel miglior mo­
rie attività in programma., si- propo-1 do alla propaganda dell'Alpinismo e 

to Ì S i ^ " S ^ S S . ^ [ « f f r W i 1 J ^ ' ' « " ' - ' « - ^ - ^ ^ ^ '^^^^riale e for-\ 
Lo 'Soarpone per urm vita rìg-oglio- rnando per noi motivo di legittima 
sa e duratura. soddisfazione e di orgoglio. 

Attaccò per sci * * N o r d p o l " brevetto R u c h s e r , 

con ganascie in m e t a l l o l e g g e r o inalterabile. 

%—->«. 

IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 
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LO SCARPONE 

L'attivitèL de l l a F. I. K. 
Atti e comunicati ufficiali 

delia Delegazione Lombarda 
As^ourazfionli gratuite oontro gl i 

infortuni 
Polche —• nonostante i repUcatt av­

vertimenti — qualche associazione 
•non osserva ancora il termine pre­
scri t to, per la presentazione della re­
golare richiesta di Nulla Osta ver 

' Veffettuazione delle gite collettive, ri. 
teniamo opportuno rammentare che 
le richieste di Nulla Osta gite tdevono 
essere inoltrate alla Direzione Tec­
nica della T.I.E. non ipiù tardi di t re 
giorni pr ima deU'effettuazlone delle 

: manifestazioni . 
Si ricorda che tale prescrizione ser. 

ve per l'assicurazione gratuita con. 
tro gli infortuni tdi tutti l •parteci­
panti alle manifestazioni stesse e che 
contravvenendo su perde diritto ad 
uno dei più. importanti benefici offér-
ti/dalVOpera Nazionale Dopolavoro. 

Biteniamo pure opportuno ram­
mentare che — in caso d'infortunio 
in gite collettive preventiuamente co­
perte vii assicurazione — i direttori 
di gita devono provvedere nella mat­
t i na t a del iglomo seguente a l l a gita 
al ritiro presso la Direzione Tecnica 
della F. I. E. del •modulo 46 per la 
regalare denuncia medica. Tale mo-
dulo deve essere restituito non più 
ta rd i di due g iorn i seguenti l'itifor-
tun io . alla Direzione Tecnica stessa 
che provvedere -a mezzo del \Dópo-
lavoro Provinciale a farlo pervenire 
alla Direzione Generale dell'O. N. 'D. 
. Nella, impossibilità per casi di 'for­

za maggiore di attenersi alle dlspo 
sizioni assicurative di cui sopra, ed 
esclusivatmente in via eccezionale isi 
potrà far pervenire entro le 48 ore 
suocesslve all'infortunio denuncia te­
legrafica indirizzata alla Direzione 
Tecnica (provinciale della F. I. E. fa-
cenido (jnindi pervenire nel più breve 
tempo la documentazione prescritta 
(Mod. 46). -

ReCazioni a t t i v i t à sociale 
•SI ricorda alle Società e Gruppi af­

filiati che l'invio-delle relazioni men­
sili sull'attività sociale è utile agli 
effetti delle disposizioni a suo lem 
PO emanate e '-anche per la statistica 
relativa alle premiazioni delle socie­
tà pia diSiClpllnate &d attive che av 
vengono tutti gli anni nella ricorren 
za della,Marcia su Roma. 

Fra le relazioni pervenute recente 
mente, ricordiamo quelle dei Gruppo 
Escursionisti Alba {Via Bramante 
n. 6). filano. 

'Manifesilazionó federali 
lEitenlamo opportuno richiamare 

l'attenzione .della Presidenza delle As 
soiciazioni affidiate 'Siulle manifesta-
zioni indette dalla F.KI. E. alle quali 
tutte le società e gruppi escursioni­
sti devono partecipare con gagliar­
detto e rappresentanza. 

incordiamo, pertanto, che le pro$-
sitrle manifestazioni rivestenti carat­
tere federale sono le Prove per -Tìre-
vetti di «Andaxy: e «Fortior Podistir. 
che si svolgeranno il 21 aprile p. v. 
nella ricorrenza del Natale di noma, 
e la Marcia Ciclo Alpina, che avrà 
luogo il 1 maggio p. v. 

Attività delle Dir^ezioni Tecniche 
ProvinoiaJi 

La Direzione Tecnica Provinciale di 
Jliliino Ila rryi.'itmto nel wcsl.di Ocii.-
ìKiio-Fr'hhrnio e Marzo 19.^ le .-«egnén-
ti, attirila: Mntiife-ftacio-ìH N'. 252, 
con N. l.'i..").",.•! paiircipaiiti. SciiqTn 
Sriatorì : io Imioni teoriche e prati-
elle con oltre 200 nllicvl. Brevetti 
Sciatori: N. 1.76, di 'Cui 124 di prinio 
grado e 52 di secondo grado. 

Sondrio: . Gennaio-Febbraio 1932-; 
Manifestazioni escursionistiche mi­
merò S21 -con 6862 partecipanti: 
Manifestazioni turistiche:, -numero'^t 
con 372 partecipanti'. Manifestazio­
ni ciclo-turistichp : nnm,cro 1.5 ,con 
494 partecipanti. Manifestazioni podi­
stiche : N. 7 con 111 partecipanti. Ma­
nifestazioni sciìstiche- N. 65 con 1711 
partecipanti. 

OT&mon&: febbraio 19,32: Manifesta­
zioni n. 4 Con 118 partecipanti. '-. 

P a v i a : Gennaio-febbraio-, Manife­
stazioni turistiche n. 91 con 173 parte­
cipanti. Manifestazioni escursionisti­
che 11 Con 247 partecipanti. Manife­
stazioni sciìstiche N. Z con 225 parte­
cipanti. 

Mantova : Gennaio-febbraio 1932: 
Manifestazioni es'cursionistiche nu­
mero 34 Con 465 parteciipanti. Mani-

, festazioni podistiche 2 con 10 parte­
cipanti. • -

Como: Gennaio-febbraio 1932: Ma­
nifestazioni sciìstiche: 28, con 861 
partecipanti. Manifestazioni escursio­
nistiche: a con \\1 partecipanti. Ma-
nifestazioni turistiche: 8 con 175 par­
tecipanti. Manifestazioni 'podistiche:: 
1 con 26 partecipanti. 

Varese : Gennaio-febbraio 1932: Ma­
nifestazioni escursionistiche 27 con 
469 partecipanti. Manifestazioni turi­
stiche n. 3 Con 99 partecipanti. Ma­
nifestazioni sciistiche ri. 50 con 661 
partecipanti. Brevetti Sciatori n. 25. 
Manifestazioni ciclo-turìstiche • n. 4 
con 117 partecipanì. Manifestazioni 
podistiche n. 1 con t5 partecipanti. 

iLa Direzione Tecnica Provinciale di 
-Pavia ha in program,ma le seguenti 
attività: 21 aprile 1932 {Festa del La­
voro) gita a Varzi e^ visita al Monte 
Penice; Mercoledì i Maggio gita a 
Gorizia-Venezia; Lunedì 23 Maggio 
gita a Treviso-Bassano ; Giovedì 30 
Giugno gita a Bom,a; venerdì 12 ago­
sto gita a Napou-Pompel; Sabato 13 
Agosto gita a Venezia-Trieste ; Sabato 
13 Agosto gita alla zona Dolomitica 
e Cadore. 

Nuove affiliazioni 
La Direzione Tecnica Provinciale di 

Varese ha proposto e la Delegazione 
ha ratificato l'affiliazione delle se­
guenti società e gruppi: 

Soc. Escursionisti-, Vares in i ; Soc. 
Escursioiiistica P rea lp i Varese ; Soc-
Escursionist i Blsuschlesi Bisuschio ; 
Soc. Escursionistica .alpina, Br inz io ; 
Soc. Escursionistica F . A. L. C , Sa-
ronno ; Soc. Escursionist ica Camaghe -
si, C a r n a g o ; Soc. Escursionist ica iLa 
Zelante, Oligiate O l o n a ; Soc. Escursio­
nist ica iBOigno. Besozzo ; Soc. Escur­
sionistica Crennesi, Crenna ; Soc. E-
scursionist ica Cedra te ; Soc. Escur­
sionistica Gallarafese, Gallavate ; Soc. 
Escursionist ica Sci Club Valle Olona, 
Castellanz'a; Soc. Escuirsionlstica 
Club Alpino GalUaratese, Ga l l a ra te ; 
Soc. Escursionisti S'olblatesl, Solbla-
te A m o ; Soc. Escursionist ica Arnate-
68, A m a t e ; Soc. Escursionist ica Car­
lo Del Prete, Sesto Oalende; Soc. ,E-

• scupsionistica S. iFermo, Varese ; Soc. 
Escursionist ica Dop. Rionale di Ce­
d r a t e ; Soc. Escursionisti Bobbiatesi, 
Bobbia te ; Soc. Dòp. Comunale L'Al­
p i n a ; Soc. .Escursion. , Dop. . \ziende  
Elettr iche Vares ine; Soc. Esc. Dop. 
Rionale di 'Bogno ; Soc. Esc. Dop. Co­
m u n a l e di Varano Borgh i ; Soc.- Esc. 
Sez. ComunaHe di Saronino; Soc. Esc. 
Sez. Comunale di C a s o r a t e S e m n i o n e ; 
SocietA Esc. Dop. iRiona.!*^ di S. An­
tonio Tic ino; Soc. Esc. Dop. di Arci-
sate ; Soc. Esc. Dop. di Castellanza. 
'Si fa 'con l'occasione calda raeco-
wMTìAazìove alle Direzioni Tecniche 
Provinciali della F. I. E. di voler se-
^juire l'esempio della Direzione Tec­
nica di Varese, la quale ha costituito 
e affiliato gruppi escursionistici in 
tutti i dopolavoro esistenti in quella 
provincia, aderendo anche al deside­
rio della'Segreteria Generale. 

Rifugi alpini 
' Sono pervenute alla Delegazione la­
mentele di escursionisti isolati e di 
comitive sullo stato di alcuni rifugi 
di proprietà di associazioni'affiliate. 
Richlamiiamo l'attenzione dei custodi 
e dei gerenti dei rifugi stessi alla più 
scniììolosa osservanza delle norme 
che regolano il funzionamento dei Ri­
fugi alpini per evitare, arvche nell'in­
teresse delle Società proprietarie,'in­
cresciosi reclami ed eventuali ispe­
zioni delle Autoritài•competenti. 

VisJte a Milano 
La Delegazione (Regionale Lombar­

da della F. X. E. invita le Direzioni 
Tecniche provinciali per l'Escursioni-
stnio a voler organizzare -^ in occasio­
ne della Fiera di Milano — vite istrut­
tive di dopolavoristi i!er la visita del­
la predetta Fiera Campionaria e del 
Monuménti e Musei 'cittadini.-

A tal uopo la -Direzione Tecnica Pro­
vinciale della F. I. E. e il Dopolavoro 
Provinciale di Milano si 'm^ettono o. 
disposizione per inforvtazloni le pfir 
facilitare 'il compito 'organizzativo. 

Ringraziamento 
Il Delegato Regionale ringrazia vi­

vamente tutti coloro che hanno ricor­
dato la Delegazione e i suol compo­
nenti in oiccaslorie della PasqujS. 

l E PROSSIME MJINÌFESTAZIONI 

La marcia [|[io-alpIna della "Siella Alpinii,, 
iLa Società Escursionist i «Stella Al­

pina» tìel Do(polavoro Sassettl , sotto 
11 patrocinio della Delegazione ttom-
bairda della F.I.E. e del Dopolavoro 
provinciale di Mi lano sta organizzan­
d o — pel 1.0 majgigio p . v. — ima 
gtrainidie manifestazioine ciicilo-allìpiiinia', 
alilo scopo d i iripiriistinaire . lo .evd-
Suppo 'di questa imtarelsisanitie artltiivi-
tà , oh« siembirava fu d'eidliiinov e dhe 
tant i successi h a ottenuto nel passa­
to. Non è stato anco ra fissato II per­
corso e la locali tà di arrivo, m a ci 
riseirviamo to rnare in a rgomento 
quanto p r ima . In t an to i ciclo-alpini­
sti sono 'avvisa t i . . . Il nostro giornale 
ha intanto fissato u n a medagl ia ver-
meìl le per questa manifestazione, col-
l 'auguTio che a d essa a r r i d a il più 
lus inghiero dei successi . 

La prima marcia in montagna 
dei Gruppi RIoDali fascisi! dì Milano 

I l 10 corrente, organiz7ata da l Crup, 
pò Rionale G. Oberdan, di Milano, 
Via Cadamoisto, 4, coll'aippoiggio della 
Delegazione Lortilbarda della F.I.E. 
avrà luogo la « P r i m a m a r c i a i n mon­
tagna dei Gruppi r iona l i fascisti d i 
Mi l ano» , pe r la disputa del trofeo 
Sand ro Italico Mussol ini . -La m è t a è 
il Monte Morissolo '(m. 1313) sopra 
Cannerò. La maa-cia è l ibera a tutt i 
l Gruppi Rional i , a cui possono par­
tecipare le seguent i categorie: avan­
guardist i , fasci giovanili , premil i tar i , 
Milizia, escursionisti , ^ o n questi pos . 
sono (partecipare tut t i i soci d i -So ­
cietà. Gruppi e Dopolavoro dipenden­
ti da ogni singolo ^Gruppo r ionale. 
Ogni Gruppo r iona le formerà u n a 
compagnia, che a v r à l i n i i u m é r o d'or­
dine estratto a sorte la - sera della 
ch iusura delle iscrizioni. Ogni Grup­
po r ionale cu re r à .l'isarizione dei pro­
pri par tecipant i , elencandoli su ap-^ 
positi modul i forniti dal Comitato «InVvnrn Pmniviimciia,!!» nll Dowinavorn A 
da t rasmettere con le relat ive auote "a-^°™ l^ovurnciaie al Jjppoiiavoi-o A 
non oltre la s e r a del 7 corrente al 

L.i Sociotfi Ksoirsionisti Locehes'', 
incaricala dell'orgiinii«ay.loiie seppe, 
ciin qnolla esprrienza che ormai-. 6 
nota, tvovar t 'un peicoi-so bollo e<l at­
traente snmlaiitobi do)K) un t r a t to di 
sali ta, in - una • dif-x-esa divertente, 
racrordata JKIÌ tnin un t ra t to "di p'n-
no, al t raguardo d 'arrivo. 
ìLa classifica fatta a base di tenipo 

fiisiso, e a peniallzzazóone di ^puinfti peir 
ciò che r iguardava disoiplme, com­
pattezza < di;, squadra, regolari tà .di 
marcia , - m a n c a n z a di cadute -ecc . , 
diede il;segue,nte r isul tato: 

1. Orobia, s q u a d r a 16, pun t i 8 1/4 ; 
2. Laminatoio Arlenico, s q u a d r a 13, 
punt i 7.3/4;-'4; Monte •Grappa - Ca­
stello, s q u a d r a 24, punt i 7 1/2; 4, Ba-
doni, squadra 20, ipuhti 7 1/2; 5. Ba-
doni, squadra 22, pun t i 1 1/2; seguo­
n o : 6. S. O. E. L . ; 7. Metalgrail; 8. 
C. Battisti ,. Acquate ; 0. S. O. E. L.; 
10, Società Alpina S toppan i ; 11. M. 
Grappa - Castel lo; 12. Orob ia ; 13. 
Mont 'Albantì-- S. Giovanni; 15. Ai­
d e ; 16. Mont'Albano - S. Giovanni; 
17. Orobia ; 18. iMonte- Grappa . Oa-
«(•ctlllo, eclc.^ Yn' ; , 

Consegiicntemòitfe 'al la g r a d u a t o ' 
r ia della classifica, la" Coppa Com­
missariato venne asseignata a l l a squa­
dra N. 16 del Dopolavoro .Aziendale 

I Società Orobia e la Coppa del Dopo-

Gruippo Sport ivo G. Oberdan, Sez. 
Escursionismo e ' S c i . La quota Indi­
viduale è di L. 13, che dà dimiifito al 
viaggio anda ta e r i torno MilanoXa-
veno Nord, alla t raversata del lago 
su .specia l i ba t te l l i ; al rancio, a d un 
artistico, distintivo r icordo. - , . 

Il r l t rm 'o «è fissato alle o re 4 del 
10 apr i le In p iazza le C a d o r n a ; l ' a r . 

zienidaJe Baidoni. per di miiglior ooni-
pil'esiso',fra i'§\ p r ime cinque squadre 
claa«iificate. ' ; •-. 

' ; ; • ' • " ' ; • • T o s c a n a ' ,•' .v ' 
Il Gruppo Er>^ur!«:on«!!(!i Livornesi nel 

\V 1931-1932 - , 
Con la gita al Carchio del 20 marzo 

scórso, il Gruppo,Escursionist i Livor . 
r ivo "a Laveno ' è a l l e 6,15 ; qu iv i ' l bat- nesl h a ripreso, dopo la parentesi scia-

GuglielmoJPontogna, m a la s u a ef­
fettuazione n o n è stata possibile per 
la scars i tà di néve . ,_ 

Buono in anche 11 successo "otte­
nuto dai aTroleo jMangili», g a r a in 
discesa a l M a n i l a organizzata dal­
lo Sci Club Brescia, alla quale par­
teciparono molte socleià, t r a • ui al­
cune di Milano, Bergamo, Tren to e 
I^cco. I l vincitore, Gino Castiglioni, 
copr iva II percorso di Um. 4.300 in 4 
miniuti e 30 seeondii, dimostiraando ila 
perfetta oonoscenza del terreino ed 
uiua s icurezza n o n comune. 

Quesite tre igare, oltane a qualche 
campionato isociale di minore impor­
tanza, hanirio carat ter izzato i l movi­
mento eodiatorio cit tadino dedla bre­
v iss ima stagione. Ma l'attJivdtà non 
si è l imi ta ta a <rueste gar'e; gl ie ed 
oscure io ni i n a l t a onontagina sono 
state compiute, e si compiono fino 
ad esitate avanzata , da gruppi e da 
sodalizi alila IMaidonna •di CampigMo, 
a l Riiftigio Stoppami, -.suil Grappo del-
l'A'damello, a l Gavia, ecc., tìdmoistran-
do in tal m o d o come igiM appassiona­
ti deiUa nioeitira cS'ttà non, s i ; fermino 
più i«ui oaraiptij>6m . ibattuiti,-prossimi 
all 'albergo, ove èsIWirsii in p iù o me­
no st i l is t iche dàisoese, m a prediMga-
no l ' a l ta monteigna,: paiidhiè lo sici % 
stireltamcnftie Collegato all'alpiaiiismio, 
dal quale non deve essiere ertacoato, 
come ben diìsse l 'on. Mananesi, ma 
deve formare u n tut to con esso.'. 

Con rauspii.cio che r i n v e m o pròs­
simo sia un po' p iù dallia pa r t e di 
noi appassionat i , dello spor t eciato-
nio, ci éppres t iamo o ra • a. cfalzajre le 
« pedule » per attacioanci affia roccia. 

' Rag LEONIDA TIBALDI. 

FOTOCRAFICA 

CuiMwL' 

La -Ditta VIGANO S. A. proseguendo il desi- . 

derio di facilitare la Clientela per la diffusione' 

della fotografia al dilettanti ha deciso di offrire 

a chi acquista i rulli fotografici nei suoi negozi lo 

sviluppo e la stampa^ con soie 

telli t r a spor te ranno gli escursionisti 
a Cannerò, ove av rà Inizio la mar ­
cia alle 7,40 col seguente percorso; 
Oggiogno .(m. 507), celebrazione della 
S. (Messa; a r r ivo a Colle (m. la-K) al­
le '11,45: r iposo e distribuzione del 
rancio . La co lonna r ip renderà q u i n . 
di la maireia pel P i ano Cavallo (me­
tri 1200) e r i torno ad Oggebbio. L'ar­
rivo a Milano è previs to per le 20,20. 

Oltre a l trofeo S a n d r o Itàlico Mus­
solini, sona in pal io vairie coppe, tar­
ghe art is t iche, medagl ie vermeil le e 
d 'argento, medag l i e di ti'ronzo e p r e m i 
speciali per le var ie categorie, socie­
tà e dopolavoro aziendal i . Anche . lo 
.^Carpone h a dest inato alla manifesta­
zione u n a p ropr ia medagl ia d'ar­
gento. / • , 

N O T I Z I A R I O 
Lombardia . 

L* gite effettuate 
nella provinoia di Milano 

Gruppo Escursionisti Buoni Amici 
alla ' l'i'esolana con 04 partecipanti . 

Gruppo. Escitrsio-ntsti Audaci i\\\i\ 
Colma di Cagl'.o Planò de i Tivano, 
con' 40 partecipaniti per é i sputa staf­
fetta ciclistica. 

Doìtoia\oro di Masciago Milanese 
al ]>iaiio di Ilancio, con <liecl parteci­
panti . 

VHivers'ità Popolare a Verona c<in 
40 partecipanti, i>er visita della cltti"t. 

Soc. Escursionisti Guedo:i di Legna­
no a Zambia e<l Oltre ,*1 Colle con do­
dici i>artecipanti. 

8oo. Escnrsionisti Indomita t raver-
.sata da Conio a Erba con tredici par­
tecipanti. 

Bop. Arti Grafiche BortarclU al 
aionte S. Bernardo, con 15 parteelp. 
pant i . .' 

Dop. Vario Erba a Maggio, con 21 
partecipanti . 

Dop. Rionale Gi'àssigH al Sei vino, 
con-;ì5 partecipanf;. 

Dop. Standard-Elettrica Italiana a 
San Rocco (Valbroua) con 05 parteci­
pant i . ,. 

Squadra Alpinisti Milanesi ai Pia­
ni di Bobbio, (m. ISOO) con 20 par te­
cipanti. . , ; , 

Soo. Popolare Escursionisti Milane­
si al Monte S. P r i m o (m. 1200) con 
7 partecipanti . . • • 

Gruppo Sportivo La -Filotecnica al 
Uifugl<? Pinete (m,. 1400) oon 14 par-
tec'lpanti. 

Gruppo Espcro aCà 8.- Marco (me­
t r i 1827), con sei partecipanti . 

Dopolavoro S.A.M.E.'a Torino, con 
94 partecipanti per il giro turis t ico 
della c i t tà e visita agli stabilimenti 
F.Mt e Gazzetta del Popolo. 

800. L'Alpina alla Cascata del 'Tp-
ce (m. 1070).' con «itliecl partecipanti 

As». Sportiva Banca Agricola Mi­
lanese hi Rifiiigìo Grassi al Passo di 
Camlsolo (m. 2O0O) con quat tro par te ­
cipanti . 

Gruppo Escursionisti Tintoretto al­
la Conca di Grezzo (m,. 930), con 23 
partecipanti . , \ 

Dopol. Aziendale Pirelli a Foppolo, 
al Monte Bello (m. 2232) e al Cor­
no Stella (mi. 2020) con-5C parteci­
panti . ' ' 

Gruppo Alpinistico Gioiosa a l M. 
GleinO' (m. 2883). con sei par tecipant i . 

Soc. Stella Alpina al Corni di Gan­
zo, con 12 partecipante. 

bop. Sportivo BUgnj/ a\^Monte Tie-
segone, con sette partecipanti . 
Le premiazioni del la mar|c>la popolare 

della S.E.M. 
La Giuria della Marcia Poiwlare 

della Società Escursionisti Milanesi 
si è r iuni ta il 17 marzo scorso per 
assegnare i premi alle Società inter­
venute alla XVI edizione della ^ t ra­
dizionale Marcia Invernale. 

La classifica uffiwi'ajl© è la seguen­
t e : 
Categoria A): 

Medaglia d 'oro della S.E.M. agli 
Escursionisti Lupi di Legnano. 

Medaglia argento del C<>rpo d'Ar­
mata di Milano, al Gruppo Esaursio-
nisti Vittoria di Milano, 

Medaglia argento della Deputazio­
ne Provinciale di Milano al Club 
Amici Esourstmtisti Milanesi. 

Medaglia argento della F . I . E. al-
V.As.'ìociasione Lavoratori Pro Escur­
sionismo. -

Medaiylia vermeille del Oav. Uff. 
Aoquaf, al Gruppo Escursionisti 
Montenero. 
Categoria B): 

Coppa argento del (Tovaxme d i Ab^ 
badia l i i r i ana al Tccnomasio Italia­
no Brown Baveri, 
premi condiaionati : ^ 

Trofeo S. E. 51. (Challengo) agli 
Escur.iionistì Lupi di Legnano. 

Coppa Rosa Calvi' (Oliallenge) al 
Dopolnv. Tccnomasio Italiano Broio 
Baveri. . , 

Coppa Erna assegnata definitiva­
mente alia Società Escursionisti Ui-

Coppa E. I . E . (Challcnge) al.Teo-
nomaslo Italiano Brown Boveri. . 
Premi di disciplina: 

Targa bronzo del Corriere della Se­
ra agli Escursionisti Lutti di Legna­
no. 
' Jledaglia argento della Banca Po­
polare di Milano al Qrupjm Escursio­
nisti Montenero. 
Premio di distavza : 

Ta rga bronzo dell'Associazione Na­
zionale alla Escursior\isti Lupi di Le­
gnano. , - • 

La S. A. M. oamlbia sede 
Causa l 'abbat t imento della casa di 

via S. Balmazio 5, ove finora aveva 
la propria sede, la Squadra Alpiniffti 
Milanesi informa d i aver t rasfer i to 
da l 29 marzo u. s. la sede stessa in 
via Unione n. 5. ' 

Il Dopolavoro C. G. lE. a Foppolo 
Sabato 12 marzo una elegante vet­

tura ha ospitato 30 escursionisti fra 

: ingegneri, Impiegati etl operài del 
I DoiMlavoro Cpmipagnla Generale di 
I Elettr ici tà e<l alcuni aggregati. 
|. Pa r t i t i da Milano alle ore 18„30 per 

l 'autostrada si arrivò a Bergamo do­
po circa un'ora e per la Valle Brem-
baiia, San Mart ino de ' Calvi, Branzì 
sj giunse a Valiove (m. l U l ) dove 
ha inizio la m u l a t t i e r a ch^ porta a 
Foppolo. . , 

L'alberigo Bianchi, situato a lOOO 
metr i , aveva 'predisposto pe r il per-
nottamelito, in camere riscaldsite, di 
tanto numeroga comitiva che la mat­
t ina di domenica d! buon'ora si av­
viava già ih grupjti verso i vasti cam­
pi sciistici di Montebello. 

La neve fresca, farinosa, caduta ' il 
giorno' precedente, realizzava le con­
dizioni ideali che lo sciatore possa 
desiderare;" e le c^sercitazloni sulle 
vaste spianate e le ascensioni sulle 
pendici del , Montebello s i . svoLsero 
con una iena che a qualcuno fece d -
meuticare l 'ora fissata per la cola­
zione in a lbèrgo . , , 

Giornata di sole veramente lumino-
sia,,_che offriva 1(> migliori condizioni 
IK'r una cura tonica generale, mentre 
r ic reava lo spirito la, visione panora­
mica delle scandido vette scintillanti 
che spiccavano sullo sfondo di un 
cielo jwrfettamente azzurro. " ' 

Il r i trovo si effettuò nelle migliori 
condiziont d i spìri to per le comodità 
di viaggio. Il gruppo arrivò verso :ie 
ore 30 a Milano. , -

Tu t t i i par tecipant i conservano iin 
ricordo vivo di questa escursione alla 
cui felice r iuscita contribuì un tem­
po parfiiicoilaran elite •favorevole, non,-
chè l 'affiatamento fra tu t t i gli escur­
sionisti e la lodevolissima organizza­
zione che ih ogni campo tan to di-
stinigiue ogn'- sorta di manifestazione 
dopolavoristica carat ter izzante lo S'Pl-
r i to delle masse lavorajtrici in regime 
fascista. 

Un gruppo «t intòri al l ' Indomita 
Bernini 

Fin dallo scorso gennaio, in serio al 
gruppo sportivo del Gruppo Indomita 
Bernini, di! .Milano, venne costi tuita 
una squadra di sciatori, per interes­
samento del cav. Renzo Marengo. Il 
31 gennaio, una diecina di elementi 
parteciparono al Trofeo Fabrizio, in 
Val Formazza, piazzandosi onorevol­
mente. I l 24 marzo u. s. una squadra 
partecipò alla coppa Massenza iin Val 
Imagna, classificandosi quarta . I l 13 
stesso mese, numerosi soci consegui­
rono il brevetto di sciatori per ,giovai 
ni fascisti a Selvino. -

Le gite dei C9iovan:J Esioursionisti / 
Monzesi :; 

Anche la terza gita sociale sciisti­
ca del l 'annata ha fa t to degna corona 
a tu t te le al tre d i quest 'anno. Infat­
t i erano ben due mesi che, immanca­
bilmente tu t te le domeniche u n forte 
gruppo d i soci si recava sui campi di 
neve in gita sociale. Una comitifva di 
30 gi tant i part iva la matt ina di do­
menica 13 marzo, p e r S . PrimiO, ab­
bandonandosi sul posto ad esercita-
zionS. A mezzogio,mo tatti eriano •riu­
niti per la colazione e la tradiziona­
le «lamellata igenima» che ebbe luo­
go fra l a massima allegria. 

Ili 19 e 20 marzo , per sodldiislflaire l e 
vive richieste del soci, lo stesso soda­
lizio è s tato obbligato ad Indire — a 
deroga del, prograrìima ufficiale — 
u n a ul t ima gi ta sciistica con miète al­
lo Spinga, gita che ebbe ottimo suc­
cesso. 

I l 28 u. s. infine, si è effettuata la 
terza gita sociale ad Esine, valevole 
per 11 Campionato sociale, A proi>o-
sito di questo «Campionato», valg 1,"̂  
pena di, r ipor tare le nprme che lo re­
golano e che potrebbero ben'ssimo ser­
vire per altre società, onde far una 
graduatoria fra t propri soci più ze­
lanti . Infat t i 11 punteggio (che nella 
occasione era fissato a fl punti) ^'ie-
ne assegnato solo a coloro che, du­
ran te il percorso, si manterranno in 
comitiva, non oltrepassando, il diret­
tore di gita, si sa ranno presentat i 
puntualmente alla partenza e s i sa­
ranno regolarmente Iscrifll ent ro li 
periodo fis.sato. Si t r a t t a in so­
stanza — di uni vero e proprio «cam­
pionato di disciplina», per la classi­
fica del quale si t e r r à conto del pun­
teggio ottenuto duran te tu t ta una an­
nata . 

Manifeatazione aoiatoria f ra i 
Dopolavoro di Léoco 

Si è s^-olta a Maggio, il giorno 19 
scorso, una gara sciistica a squadre 
di t re elementi, indetta fra i dopola­
voristi d ì Lecco per la dìsputa della 
Coppa Commissariato e per l 'asse­
gnazione della coppa "donata da l Do-
jwlavoro Provinciale di Como. 

Sebbene la località prescelta non 
comiportasse - una perfetta regolari tà 
d i neve, da ta la stagione avanzata , 
tu t tavia lo spiri to sportivo ed il vivo 
desiderio in tu t t i i • gareggianti d i 
cimentarsi in una gara che aveva de­
s ta to un vivo interessamento fra i do­
polavoristi, contribuirono a rendere 
bella od animata la manifestazione. 

toria, l 'esplorazione delle Alpi ajpua 
ne. Nel periodo m^arzO lOSl-marzo 1932 
sono state effettuate ufficialmente da 
questa associazione nelle Alpi apua­
ne u n a ventina di escursioni,, che e-
lénchiamo:;; 15 m a r z o 1931: Monte 
Brugiana :(m. 971) ; aprile^. Pun te Que­
sta e Figari ; 14 maggio : Mirandola 
(m. 1560) ; 30-31 magg io : Foce di Mo-
6ceta '(m. 1170); 21 g iugno: Monte An. 
tona i{m.' 9S2); 5 lug l io : ' 'P ian d'Orsi­
na (m. 1040) ; 13-17 luigflio: campo mo­
bile su l le -Apuane , con escursioni a l 
Proc in to ' (m. 1177), al iNona (m. 1300) ; 
al (Matanna. (m. 1317J ; al Forato (me­
tri 1223) ; al P a n i a . fm. 1859) ; a l IFred-
dore' (ni.-1467) ; al Sella (m. 1730) ed 
.\lto d i Seilla (m. 1722); 15- 16 agos to : 
Pezzo d'Uccello (m. ,1781) ; 5-6 setterrì-
b re : Monte-,Cavallo (m. 1889) e M. 
Tamhuira (m. 1890); 11 ottoibre: Mon­
te .'altissimo i(rn. 1589); novembre ; 
M. Fiocca (m. 1711) e M. Macina (me­
tri 1560); Capodanno'19,32: al rifugio 
« 'Versilia » su cui domina la Pe rn ia ; 
31 ffemmiaìo: ;Foce di pot.roi.=icfl9in.a.; 1 
febbraio: 'M. Corohia (m. 1676) ; 20 
m a r z o : M.i•CorChia' (m. 109.5). .\ -que­
st 'u l t ima gita h a n n o oartecipato .30 so­
ci e 20 donolavoristi del •G.F...'V. di 
Massa e id-etll'-'Mbe'rto Piwcoidri. Sipezia. 

^;.,'-'..--;y\"Sicilia ,': •• -
Le esiourrjìot^i della Dirfszione Tecnica 

Provinciiale di Siilaciufia • 

(La -Direzione tecnica provinciale 
della F.I.E. di Siracus'a organizza pel 
3 corrente u n a gita a l Plemirio, '(con 
visita a l ,g ran tumulo greco). 

Pel 29 m'aggio p. v. verrà organizza­
to il Convegno provinciale del Dopo­
lavoro e-del la F.I .E. — sempre a cu­
r a della .iDirezione tecnica di Siracu­
sa, con mèta. Acre Palazzolo i(m. 697). 
I I . lavoro di organizzazione è 'appena 
a l l ' in iz io; . non ci è quindi possibile 
esporre i i p'roigiramma dettagliato. Co­
m u n q u e , si sa. che nel la -mat t inata , 
vèrso le ,4 , ' avver rà la .par tenza da Si­
racusa delle varie, squadre dopolavo-
riisifiiclhio,'che i)a.rteieiperariinò' a a e pro­
ve per iljConse.guimentO del brevet to 
di Fortior.: Podista, "valevole per la 
assegnaziótìgi.del Trofeo « Provincia 
•di SinaCusàifii.•:••'• ,''•'•• ,, .•.; ;.. >• ..' 
: Alle 8, pa r t i r anno i pairtecipaiiti a l 
convegno: t ' a r r i v o ad Acre' Palazzolo 
è previs,to per le 12. Dopo l 'omaggio 
ai caduti 6.3a messa al campo, avrà 
luogo la gara in salita delle squadre 
ciclo-tuiristiche partecipanti al r a d u n o . 
Nel pomeriggio, verso He 13, avve r rà 
l 'arr ivo dei igareggianti per i brevet­
ti ...di Fortior Podista. In seguito ver­
r anno v i s i t a t i i monument i dell ' inte­
ressante locali tà/ed alle 14 verrà data 
u n a rappresentazione dei Cori d i Val 
d'Anapo a l ' Tea t ro 'Greco di Acre 
Paiajzzolo. Il r i torno â Siracusa .è pre­
visto per 16,18,30. 'Sonò in pal io var i 
premi, di rappresentanza per Do'pola-
voro e società. • . . 

INFORMAZIONI 
Pubb l icaz ione dei comunica t i 
P. G. -. Milano. — C i spiace di 

non poter Piubbllcare integralrhente il 
comunicato riguardante il Suo Grup-
vo, dal quale abbiamo stralciato tut­
to quanto si Riferisce al tennis ed 
<i,l gioco delle boccie. Il nostro gior­
nale tratta esclusivamente, come è 
lien specificato nella testata, ailpdm-
«ino," e&eui:s,iomsmo e iscl, e le atti­
vità che hanno un'immediata affi­
nità, come il ciclo-alpinismo, i cam­
peggi; ecc., ma non è nostra Inteh-
-.ione di dedicare spazio ad altra ma­
teria. '• • ,.-. ,••'•,••, ' . . 

H riferimento da Lei fatto ad al­
tro [periodico milanese non ci inte­
ressa. Gli altri possono tare quello 
'••he vogliono. .Le semora, logico, del 
resto, che un giornale di allpìpiismo 
tratti anche il pattinaggio, l'hockey 
sul ghiaccio, il tennis, il tamburello, 
il calcio, 'il gioco delle boccie,- ecc. ? 
Quale affinità hanno questi sports 
con quelli della rmontggna? Gi siamo 
posti un programma e demle.f-iamó 
rigidamente osservarlo, \anche 'per da­
re una netta caratteristica; M nostro 
giornate. • 

PICCOLA POSTA 

• 4 0 

Acquistando i rulli da no i . versando subito L,. l . S O In più. verri rilasciato un 
buono spec ia le eh. da' diritto allo s v i l u p p o e Ha s t a m p a (con superficie 

1 — i lucida a bordi frastagliati) di una copia delle . FotograHe riuscite. ,' 
^tm La consegna delle Filma da sviluppare accompagnate dal buono speciale potrà avvenire 
' ' ^ — in qualsiasi nostro negojio, mentre il ritiro dovrà essere effettuato esclusivamente nel 

: ' nostro negozio reparto fotografia in , ' V l a T o m a s o G r o s s i N . I O . 

(3yt/»ivbc>t«x»/àcTve deC 'U/bf>cWATào con t a u o ò W x p^u>fxic)<vrvcLcu 
.LISTINO P R E Z Z I N O R M A l i -

Fornvalo Axs »x«o axt^ 
Svi luppo L. -1.50 ISO •1.80 •1.60 2.20 
S l a m p a . 2.40 2.40 1. - ,3.30 3.90 
Lucidaturis . 0.70 070 0.90 •!.- -1.20 

Totale . . f̂cfee- -fc<>e- -Sr^e- -M©- -f76g- I 
NO/TRA FACILITAZIONE L. 1.50 1.50 150 150 150 _ _ 

ox̂ pH î̂ oik du/ru3^ i -uxLCl d a ncn =. 

fl STflGIOIlE OHIÌllll CHIUSA.. 

l'attività SGilstica bresciana 
. B'RÉiSCIA, 31 miairzò. 

11 bilancio, deiaa .stagione inveirna-
le, ohe o r m a i ' p o s s i a m o cons iderare 
(iihiusa, non è cer to dei p iù lusin-
gihieri per "^^.quanto r iguarda da pro­
vincia , di Brescia. La nove venu ta 
troppo tardi a consolare gli sciatort 
che avevano .g ià 'depos te tiitte le spe­
ranze de l l a ' sua comparsa , se n ' è an­
che ai>dat.a,*vià presto.. _ 
.;.. f e r o . n e t ' b r e v e periodo,r.diremo eo; 
sì, di igriazia, 'gli s c i a to r i ' e , le socie­
tà bresciane mon Ihanno certo perso 
tempo. I campionat i ci t tadini di Fon­
do e Salto, la igara di .discesa al 
Maniva, sono, s ta t i elfettuati uno a 
ridosso deg l i . a l t r i , permettendo, pe­
rò, d i regis t rare degili ottimi r i sul ta­
ti. Così eitìbero buona riuscita la Cop­
pa iMiariO 'SoiPlini per il campionato 
di (fondo e il Trofeo Mangili p e r la 
ga ra di discesa, mentre appena di­
screta quel la di sa l to dhe ebibe la 
6(fortuna di cadére nello stesso gior­
no delila g rande Adunata Dopolavo­
ristica a iPonte. di Legno. 
-.Alilo Sci Club L'Alpe, che si lece 

promotore ed organizzatore dei cam­
pionati c i t tadini , va certo l 'onore di 
ayer ^saputo n o n solo approf i t tare 
dell 'unica nevicata deaia \tag-itrae, 
ma, a l t res ì , quel lo di aver saputo 
creare quello entusiasm^o t r a i ouil-
tori dello sci, e d i aver saputo dislo­
care sui P ian i di Vaghezza ui ia ve­
ra (fóilla di sciator i e di ammira to r i 
di questo meravigl ioso sport, ad as­
sistere a l Campionato di Fondo , 

Il successo fu assicurato d a 75 par­
tenti e , da oltre 300 spettatori che 
nella scinti l lante g iornata di sole 
hanno porta to H loro Inci tamento 
Hi gareigginiripiii, linteiriesisanidiosi ed en­
tusiasmandosi alle serrate v icende 
della lotta, i ta Coppa «Mario Sorti-
ni» (fu assegnata defini t ivamente al­
ila. Soc.-X'groaiinO Ugolini,-, menitire il 
.titolo d i ' c a r n p i o n e , c i t t a d i n o , toccò 
a Bedolfl Uibeirto, sciatore di p rova te 
capacità, e ' n o n nuovo alle afiferma-
-Zlonl. -V' •;-•'•':,' 

La- igara di . sa l to fu appannag'gid 
del giovane Bortolo Sablbadini, men­
tre, il vincitore dettla g a r a comlbinatf* 
di fondo e salto ifu il forte 'Spinello 
Valentino, .già vincitore lo scorso a n 
no della igara di'- fondo, classifica 
tosi ques t ' anno a l terzo posto, e se­
condo in quel la di salto. M • titolo 
non poteva cferto cadere su migflior 
eci^aifore, essendo Qo SpineiMo at^eita 
dalla faglia ' masch i a e sonretto da 
ima Iferrea volontà . 

I l calendario dello Sci Club L'Alpa 
si chiudeva con la gara In discesa 

Numerosi lettori ed abbonati invia­
rono in occasione delle Feste Pasqua­
li sajuti ea auguri. La uirezione, 
impossibilitata a rispondere personal­
mente a tutti, esprime i .più caldi 
ringraziamenti e ricambia, quantun­
que in ritardo, le cortesi espressioni 
agli ammiratori del giornale. 
A. P. , Genova Sestri.. — La ringrazia­

mo delle informazioni forniteci per Fra-
bosa Soprana. Abbiamo scritto al nomi­
nativo indicatoci e : (Si>eriamo ottenere 
quanto doèideraio. Grazie per gli altri 
indirizzi annunciatici. 

Rag. M. B. • Milano — La preghiamo 
scusarci. Intaitti il giornale preavvisato 
venne spedito .soltanto il 17 marzo. La 
ringraziamo dell'abbonamento. 

Ai M. - Milano—- La. ringraziar<--o sen­
titamente 'della Sua costante collabora­
zione e dell'interessamento dimostratoci 
anche colia gradita Sua del 19 u. s. Ab­
biamo dato ajnpjo spazio alle'Sue osser-
tazioui preoecLeuti e saremo eempre a 
Sua ^disposizione per altre del genere, 
purché si t rat t i di Sue idee e proposte. 

Non Dossiamo, però, riprodurre l'è ul­
time segnalazioni, perchè si riferiscono 
a notizie del 12 marzo e quindi non più 
di attualità. Ciò valga anche pel ritaglio 
di giornale accluso alla Sua lettera. 
. Dott. G. U. G. - Milano — Ella ha per­
fettamente ragione. Il gig^ T. ci ha in­
fatti da tempo versato il Suo rinnovo. 
Consideri quindi come non ricevuta la 
nostra sollecitatoria. 

Soc. A. M. - Milano — L^ah'bonamento 
fatto attraverso il nostro ex incaricato 
(ora diffidato pubblicamente) è egual­
mente valido, come avrete constatato 
dalle copie inviatevi nel frattempo. Ciò 
valga per Vostra .tranquillità'.. • 

0 D Milano - Abbiamo preso nota 
ài indirizzare il giornale personalmente 
•a Lei, anziché al Dopolavoro generica­
mente. Abbiamo nel contempo ricevuto 
la quota di ' abbonamento e La ringra­
ziamo. , 

D.. Z. •. Bologna — I due numero del­
l'anno scòrso Le vennero spediti il 23 
marzo u. s. come da Suo desiderio. Gra­
zie dei saluti, che ricambiamo « scar-
ponàmente». / - ? H ' :. 

L. E. M. - Milano — La ricevuta venne 
spedita il 25 scorsa. . 

Sez. S'. A. • Monfalcone. -4- Grazie del­
l'abbonamento. Il 26 marzo Vi abbiamo 
fatto invio degli arretrati • dal. l.o gen­
naio 19Ì2 ad oggi. ' 

Saldato P. L. - Bolzano — I quattro 
numero Ije Tennero spediti il 29 marzo. 
Il nuovo indirizzo vale anche i>er le re­
golari sp'edizioni del giorn&le, o .si. tratta, 
di cosa provvisoria? Ce lo sappia dire. ' 

Rag. T. L. - Brescia — La ringraziamo 
del resoconto, che speriamo sia il primo 
d'una J lunga serie... Ci interessano spe­
cialmente le notlzi* sulla prossima atti­
vità alipinistioa bresciana. Abbiamo pre­
so nota del Suo indirizzo di casa. Eicam-
biamo con la massima cordialità i Suoi 
saluti. ' 

—A. Z. -/Lecco — Le siamo grati del co­
stante interessamento pel nostro giorna­
le. Speriamo che il Suo intervento pressò 
I «refrattari» abbia ad ottenere un si­
curo lesito. Ija ringraziamo pure delie 
fotografie. Quella del salto, però, non è 
pubblicabile; l'altra è semplicemente ma. 
gnifica... Grazie degli auguri, che il Di­
rettore Le ricambia cordialmente. ; 

Sig.na B. G, - Milano — Grazie degli 
auguri e della fotografia assai riuscita. 
II Direttore lie rammenta, la promessa 
fattagli a suo tempo al Piano dei Ee-
sinelli..., ' • 

Sig.na G. D. - Milana — Il «caro Scar­
pone > contraccambia gli auguri e gli 
alala alla sua più entusiasta ammira­
trice! 

G. e L. S. - Milano — Congratulazioni 
pel lieto evento. A Giannina i migliori 
auguri de « Lo Scarpone « ! 

VIGANO - VIA ì OMASO GROSSI, 8 

FUNIVIA DiVALCAVA 
3 Km. di Funiv ia da TORRE de' BUSI - 12 minut i di percorso 

UN'ORA E MEZZA DA'MILANO 
C A M P I D I S C I 

VISIÓNE INVERNALE DI VALCAVA (m. ISOO) 

Direttore responsabile: GASPARE PASINI 

Tiawgrafla 9. A. M. E. 
Milano • Via Settata. 22 

L'ARALDO DELLA STAMPA 
, legga tatti i giuotiiiddiami. e per io-
(iioi. 'itiaM'ani ed ,es tea l ,ed om'vttia 

• tìginl "• g'iortito' ài'.'siiol ;abiboiniaitt' 'f'; 
nitaig-li degilfi afftócoilji e fdiellie no­
tìzie clh-e il nigaiardtoo peteoniaJl-
m^ein'te o réOiattii'vii ad aingomea:!*'! 
citie, ipiairticolaiTniente ìì imiterèis-
aino, oon l a iinidi'c azione deailia 
dalia e del titod-o idei 'giioTia'aJe 
o d e l a r,ii\iiista titie 11 h a puib-
b l i c a t l • 

Richieste e chiarimenti pres­
so la Direzione: , s . 

Piazza Campò Marzio, 3 
Roma (120) Telefono 65-867 

^ Servìzi festivi cumulativi con le F.F. S.S. 
M I I - A I N I O - C A L - O L - Z I O - V A L G A V A 

L / ^ Q __ andata .e ritorno - c o m p r e - . 
- ^ O " " so percorso In Funicolare. 

FACILITAZIONI ALLE SOCIETÀ E DOPOLAVORO 

Orario sulla Funivia 
F e r i a l e : 8 , 9 . 3 0 , 1 2 , 1 5 . 1 5 , 1 7 . 1 5 | 1 9 
F e s t i v o : ogn i o r a d a l i e 7 a l le 19 
In caso d'affluenza partenze continuate 

P e r I n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i : • 

Agenzia Uguccioni - Milano 
Via Eustacchi N. 2 0 - Telefono N. 2 1 - 9 6 8 

Azienda Autobus F^ lONlìONi - Milano 
Via Thaon di Revel, Q5 - Telefono 690 '763 - 6 9 0 7 6 6 ,. 

Gite ed escursioni con aulobus per paluDpe numero di persone e destinazione 

Alpinisti! Cacciatori! Scarponi! 
Se volete assicurarvi le dolcezze di una gradita 
fumatina anche in aperta campagna e sulle , ; 
più aspre balze dei monti, provvedetevi dei 

FIAMMIFERI CONTROVENTO 
IN VENDITA N E L L E PRINCIPALI TABACCHERIE 

SCIUMBOREHIfll 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale " Ruit " per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal B. Esercito e M.V.S.N I 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel­
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hoclcey 

ENBRAU 
J J del Dott . Fritz Schroeder 

V i p ro tegge dai r i f lessi de l la n e v e 
\ e d a i 1 I l I I 1 l i 1 I ( C d so le 
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